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l pm lascia la , in tutto il paese scatta la . a di i 
: o delle intimidazioni. l capo del pool: o di noi a ostilità 

o di i Pietro 
: mantenga la toga. : noi andiamo avanti 

o dalla 
la a 

WALTE R VELTRONI 

« u N A di 
a 

ostilità» con 
queste e 
il e 
di o 

o i ha -
tato una delle i del -
scente disagio dei i 
che o nel l di -
no Abbiamo a negli oc-
chi le e dei manifestanti 
di An e a a , 

i un sogno dimettiti» 
Abbiamo a nelle -
chie gli i o i 
giudici «comunisti- i ma-

i dagli stessi che -
no manette e tenevano soie 
qualche mese fa in -
to la a del giustiziassimo 
Questo e ha o di 

e una linea, in questi an-
ni difficil i a sostenuto il la-

o della a ne ha 
difeso  autonomia ha com-
battuto i tentativi i (dal-
le e da » ai i 

) di mette o t ba-
stoni a le e Non si è sot-

o alla necessita di -
e talvolta e o 

gli i di i e 
Funo Colombo sulla -
zione a Non abbia-
mo mai gioito pf>  un avviso di 

a e quando o 
i fu in campagna 

e o senvem-
mo pe  la penna di Giuseppe 

a che «La battaglia 
politica a che oppo-
ne i i al leade d. 

a a deve e sul 
o politico o 

voti e non sentenze » * 

Giustizia e politica vanno 
tenute distinte È  appello di 
Antonio i o al momento 
dell addio alla toga Oi o 
è stato il simbolo di quei giu-
dici che in questi due anni e 
mezzo hanno combattuto la 

e i lui si è detto 
e che a an-

o cossighiano del 
 amico di Fini uomo di 

i e è un magi 
o che ha agito guidato 

Se la legalità 
è un o 

STEFAN O RODOTÀ 

F
E un epoca 

con le dimissioni 
di i '  fatti 
spingono a e di 
si le e ci 

- consentono an-
a di e che questa 

non debba e una con-
clusione inevitabile a è evi-
dente che 1 uscita di scena del 

a di un e 
tentativo di o alla legali-
tà pe  1 a una a e -

a e simboleggia 
agli occhi di tutti una sconfitta 

e o di quel o 
di i che seguendo 
un filo tenace fin chttli inizi 
degli anni 8U mai aveva ces-
sato di e che  ammini-

e della giustizia do-
vesse e il luogo dove 
si o le illegalità di 
qualsiasi e i o pa-
ga la a con la quale 
insieme agli i suoi colle-
glli ha o di e 
questo obiettivo 

a molti mesi a in o 
visibil.ssimo un conflitto isti-
tuzionale che opponeva il go-

o ai i della -
a di o Utilizzando 

ogni o il o ave-
va compiuto atti o sen-
za i dando cosi 

o alla volontà di -
lizzazione» della a 
che molti suoi componenti 

e o 
La a di o a stata 
osannata fino a quando a 

a come lo o 
che faceva piazza pulita del 
vecchio i ò a av-

a come un o o 
a come un o 

Con e o -
ve s a detto che non a più 

e una attività d in-
dagine che lasciava nell in-

a il sistema delle im-
e che continuava a -

e con sospetto 1 attività 
di tanti i E cosi 
veniva compiuta una totale 
falsificazione della à i 

i venivano i 
come i i di quel-
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o signo e in 
questi anni come lei mi ha insegnato 
ho o nel modo più obiettivo 
possibile senza alcun fine politico ma 
anche senza e mai in faccia a 
nessuno Non ho mai o fina-
lità e da quelle di giustizia nep-

e quando come a Cemobbio mi 
sono o di e la neces-
sità pe  la pacificazione sociale di 

e pe  tempo una soluzione giu-
dizianacqua 

e da più i specie in questi ultimi tempi i miei 
i di o vengono i mio o 
e più come una competizione e i -

sco ad esempio (ma non solo) alle i mani-
festazioni di piazza che - siano esse ò o o il pool -
hanno i e o il mio o 
a tal punto che ogni a attività giudiziana da me po-
sta in e viene letta in chiave di e a 
qualcosa o a qualcuno 

Sento e i di tifosene politiche concuiven 
gono accolte questa o quella decisione e tan-
to che ultimamente 1 o della a è stato 

a qualificato come una a di a giudi-
a della lottizzazione 
i sento usato utilizzato o pe  le maniche sbattuto 

ogni o in a pagina sia da chi vuole i 

«Con la morte 
nel cuore» 
ANTONI O DI PIETRO 

ai suoi nemici sia da chi vuole cosi 
e i n inesistente fine politico 

in ciò che sono le mie i attività 
Tutte queste i e 
del mio e da me non volute stan-
no alimentando uno o nel pae-
se in a del quale stento a -

e il significato o del mio 
o di o pe  cui ho -

to o Sento o il dove-
c come uomo e come cittadino di 

e qualcosa pe e à e 
fiducia nelle istituzioni L unica cosa che o ad imma-

e (e che è nelle mie possibilità) è quella di -
e  inchiesta i e nella a che 

senza di me le passioni che la mia a può ave invo-
e acceso o alla e dialettica -

cessuale si plachino Lascio quindi e giudiziano 
senza alcuna polemica in punta di piedi quale ultimo 
spinto di sen. O con la e nel e e senza alcuna 

a pe  il mio o ma con la a che il mio 
gesto possa in qualche modo e a e e 
nità 

é la commozione mi impedisce di o
mente la o di e pe  me gli i di polizia 

a e i i e di e i colleglli che 
nanno condiviso il peso di questa indagine 

Con tanta tanta stima» 

a -Lascio e o in punta dei piedi con 11 
e nel e Stinco o avvilito il più fa 

moso o d a annuncia il o Vii sento usalo 
utilizzato o pe  le maniche sbattuto ogni o in pn 
ma pagina Cosi ha o in quella a a i che ha 
fatto il o del mondo e ha messo in  e in o 
ne tutto il paese A nulla sono e le e telefonate 
di o pe e di o  ultima lo ha n 
to e stava concludendo la a al o Eni 
mont Tutt a e alle e dei tg lo ha visto 

i la toga e commosso i suoi più i collabo 
n e in silenzio i suoi colleglli e e m 

mediate le manifestazioni di sohdaneta  lunghe e si e 
temuto che anche i abbandonasse e con lui tutto il 
pool ma nel o pomenggio il e capo di o 
ha lanciato un messaggio o a tutto il paese o 
ave denunciato un clima di e a ostilità 
nei i dei giudici ha infatti detto -La a azione di 
giustizia à egualmente senza soste senza i 
senza debolezze me ne o » e e 
in modo esplicito dal capo dello Stato o ha avuto 

e pe  le motivazioni umane addotte da i -
o ma non ha o il suo gesto -La toga h<i detto pe

chi è stato o o non e sulle spalle ma sull ani 
ma E lanciando un appello a i o ha coneluso Quel 
la toga non se la tolga neanche dalle spalle» o invece 
il commento da t di i a o in 
bocca a tutti o c sulle cause di queste di 
missioni ma poi polemicamente ha auspicalo una gestio 
n e d e l la (?n » i -> > > > " — 
letto le dimissioni d i o come una seonlitta di tutta ia 

a ma il suo gesto non è stato da tulti o 
«È una scelta che non condivido cuna a ha detto il ò 

e capo di Napoli a i gli scossoni sui 
i i e sullo scenano politico italiano o 

 Alema «Queste dimissioni sono il o dell assedio e del 
le intimidazioni che i i hanno subito negli ultimi 
mesi» n a il o i ha » che in una te 
lefonata i o gli e o o pe
1 o degli ispetton i i a ddom 

e la tesi di una a sulla questione ii l o dei 
i del pool 
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DA PAGINA 2 A PAGINA 13 

Articoli interviste e commenti d 
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J CHE TEMPO FA 

Fede 2 

E O E (che passa le sue e a e fax 
e e biglietti e ad i -

nalisti nel vano tentativo di i da sé stesso e 
da! o talento) ha chiamato / Urina eh ledendo di la-

e  onta di un mio e «che tempo fa quello nel 
quale o il suo spassoso scoop sulle dimissioni di 

i o annunciate da Fede sulla base di un biglietto 
anonimo a che i o si è effettivamente dimesso 
dice Fede come la a i Fede enee è un 
equivoco a quel o e si à che 10 non 
 avevo affatto accusata di e balle Lei è a 1 po-

chi che possono i di e 1 antico dilemma 
a o avevo sostenuto che Emilio Fede co-

me i pazzi e gli i è ben e la à e la menzogna 
e egli stesso la notizia è il messaggio vivente e anche se 
ci dicesse che oggi è ì (come a a tutti) il 
suo ì non e uguale al o é un 
poeta visionano si ostina a i un banale -
lista7 E é confonde la a e con ostili-
tà7 E ] 



L'ADDI O DI DI PIETRO. a stampa del e capo che e 
la continuità delle inchieste «senza , né debolezze» 

Bottelli : e ostilità 
ma noi non abbandoniamo» 
«Nessuno di noi à la a milanese» 

à o o a e nel pool? 
e già da questa mattina, Antonio i o non à 

più nei suoi uffici. n un clima di caos , il -
e i ha annunciato le dimissioni, dell'uomo 

che pe e anni è stato il simbolo di i pulite». «Noi 
o al o posto - aggiunge - l'inchiesta con-

" ne sono . Nessuno sa e cosa à To-
nino senza la toga,'ma lui lo ha detto: «Voglio un bel 

e , vado a e il contadino». 

MARC O BRAND O SUSANN A RIPAMONT I 

 MILANO. Sono le sei di sera 
quando finalmente si aprono le 
porte dell'ufficio dei Borrelli. Nes-. 
suno riesce a sentire il breve mes-
saggio che il procuratore di Milano 
legge davanti alle telecamere. Nel-
la bolgia di giornalisti spintonati '. 
dai carabinien. cameramen e foto-
grafi che saltano sui tavoli, micro- ,-
foni che penzolano a grappolo da-
vanti ad ogni bocca che si apre, si 
consuma l'ultimo atto di "Mani pu-
lite». Nella procura milanese e il 
caos. L'unica cosa certa è quella ,-
lettera, ferma e disperata, con cui 
Antonio Di Pietro annuncia le sue : 

dimissioni. Borrelli non parla, si li- ', 
mita a distribuire poche copie del 
suo comunicato, una cartellina di , 
venti righe con cui prende atto con 
rammarico della decisione del col-
lega: ,«una decisione che avverto 
come estremamente ferma. Una > 
decisioni: d ie non ho nessun titolo 
per contrastare e che è certamente
sorretta da motivazioni sofferte e 
gravi, connesse al ruolo di spicco 
di Antonio Di Pietro, nell'azione di 
giustizia condotta da questo ufficio 
in un clima di crescente, ingiuriosa 
ostilità». ^ " -; . 

«Il poo l non si ferma » 
Borrelli aggiunge che il lavoro 

del pool non si fermerà, che prose-
guirà senza soste, senza timori e 
senza debolezze: «Me ne rendo ga-
rante». L'unica frase che ripete, do-
po la lettura del comunicato, e pro-
prio questa: «Nessuno abbandone-
rà la procura milanese, né io, né gli 
altri colleghi del pool», ma sembra 
quasi una frase di rito. Fino a pochi 
giorni fa Borrelli stesso sembrava 
sul piede di partenza: non ha mai 
ritirato la sua candidatura per la 
presidenza di una corte d'appello, 
presumibilmente quella di Firenze: 
un progetto che slitterà, ma al qua-
le il procuratore, per quanto se ne 
sa. non ha rinunciato. Ancora ieri 
mattina si parlava di imminenti di-
missioni di Piercamillo Davigo, che 

a qualche amico ha confidato il 
desiderio di lasciare la procura, di 
far domanda per passare in Corte 
d'appello, lontano dal palazzaccio 
milanese e dalla sovresposizione 
che ha esasperato Antonio Di Pie-
tro, ma ha logorato anche i suoi 
colleghi. : 

L'unico che ripete che non se ne 
andrà e Gerardo D'Ambrosio: -Lo 
dico forte e chiaro, io non abban-
dono il mio posto, non andrò in 
pensione». Prima lo dice parlando 
al plurale, come per sottolineare 
che quella è una decisione di tutto 
il pool. Poi toma al singolare e pre-
cisa che lui non se la sente di par-
lare per gli altri.  . -

La giornataccia più nera,' più 
sofferta di Tangentopoli era inizia-
ta con un giro vorticoso di consul-
tazioni. Prima Borrelli, riunito nel 
suo ufficio coi tre procuratori ag-
giunti Ilio Poppa, Manlio Minale e 
Gerardo D'Ambrosio. La lettera di 
Di Pietro.è ormai cosa certa, le sue 
dimissioni sono ferme, si sta già 
parlando della sua sostituzione. Si 
fa il nome di Armando Spataro, 
l'uomo di punta della direzione di-

strettuale antimafia, ma Minale, il 
coordinatore dell'antimafia à irre-
movibile, Spataro non si tocca. 
Tornerà a più riprese nell'ufficio di 
Borrelli, per ribadire il suo no a 
questo spostamento. A mezzogior-
no arrivano tutti i magistrati di «Ma-
ni pulite» nell'ufficio di Borrelli, la 
decisione è una sola: ognuno resta 
al suo posto, nessuno in questo 
momento può parlare di dimissio-
ni, l'inchiesta deve continuare. Al-
l'una arriva anche Di Pietro, chia-
mato urgentemente da Borrelli. To-
nino interrompe per mezzora la 
sua requisitoria al processo Eni-
mont, il segretario di Borrelli gli ha 
appena portato un messaggio, for-
se per annunciargli che c'e il presi-
dente Scalfaro al telefono. Il capo 
dello Stato vuole parlargli, e l'ulti-
mo tentativo per far rientrare la sua 
decisione, ma è troppo tardi per 
tornare indietro. La sua lettera e giù 
annunciata in televisione, qualche 
stralcio del testo è già riportato dal-
le agenzie di stampa. Di Pietro tor-
na in aula, termina la sua requisito-
ria e fugge a Cumo, il paesino in 
provincia di Bergamo in cui abita. 

Ed ora , ch e farà ? 
Nel corso della giornata tutte le 

ipotesi sul futuro di Di Pietro si af-
fievoliscono. Cosa farà Tonino, 
lontano dalla magistratura? Dawe-
iu vuole prendersi un trattore e riti-
rarsi a vivere in campagna? Qual-
cuno sibila che tra qualche mese 
lo vedremo viaggiare a bordo di 
una macchina ministeriale, che 
questa è la premessa per lasciare 
la toga e passare alla politica. Il 

Ecco il magistrat o 
che lo sostituir à 
Nato a Tarant o il 16 dicembr e del 1948, . 
Armand o Spatar o è entrat o nell a Magistratur a 
nel 7 5 e il suo prim o Incaric o è stat o a Milano , 
nel 1976, nell a Procur a dell a Repubblica . 
Numeros e e Important i le Inchiest e di cu i è 
stat o titolare , dal sequestr i di person a al 
terrorismo , alla mafia . Sposat o con un figlio , 
Spatar o è anch e un dirigent e nazional e dell a 
corrent e "Moviment o per la giustizia'' . Più volt e 
minacciat o di mort e quand o seguiv a le 
Inchiest e su l terrorismo , la sua giornat a più -
doloros a è stat a II 19 marzo del 1980, quand o un command o di Prima 
line a uccis e il giudic e Istruttor e Guido Galli,  suo amic o carissimo , 
assiem e al qual e aveva condott o le Indagin i sull e organizzazion i eversiv e 
di segn o «rosso» . Come Pm ha sostenut o l'accus a In molt i pubblic i 
processi , compres o quell o per l'uccision e del giornalist a Walter Tobagi . 
Attualment e fa part e del poo l antimafia . Negl i ultim i vent i mesi , a seguit o 
dell e operazion i da lui dirette , gl i arrestat i dell e divers e organizzazion i 
mafiose , sono stat i oltr e cinquecento . 

procuratore di Firenze, Pierluigi Vi-
gna lo dice a chiare lettere: «Prima 

. di fare commenti su questa faccen-
da, voglio aspettare qualche mese 
e vedere cosa farà». Ma la sua lette-
ra dissipa anche questi dubbi. 
D'Ambrosio spiega che non si trat-
ta di una decisione improvvisa: «È 
una scelta maturata da tempo». E 
infatti Di Pietro, aveva cominciato a 
parlarne già a settembre, dopo tut-
te le polemiche seguite al discorso 
di Cemobbio. Già allora aveva rac-
contato a un giornalista di Repub-
blica quel suo sogno bucolico: «Mi 
compro un trattore e vado a fare il 
contadino, nel podere che fu di 
mio padre». Sembrava uno scher-
zo, nessuno ci ha creduto neppure 
qualche giorno fa, quando lo ha ri-
petuto: «Prendo un bel trattore ros-
so, sto facendo due calcoli pe.' ve-
dere se ce la faccio».

I suoi colleghi fanno fatica a ca-
pire, non riescono a credere a que-
sta decisione. L'affaticamento, lo 
stress, la spettacolarizzazione del 
loro lavoro li hanno vissuti tutti. An-
che gli oltraggi, gli scippi, la tenace
ostilità delle forze politiche, sono 
un rischio -alcolato nella carriera 
di un magistrato. Gerardo D'Am-
brosio e passato per gli anni di 
piombo di piazza Fontana, ma 
non ha lasciato per questo la magi-
stratura. Neppure quando l'inchie-
sta ò stata trasferita a Catanzaro. ' 
Gherardo Colombo ha incassato il 
colpo, quando gli hanno sottratto 
l'inchiesta sulla P2, ma e restato al 
suo posto. Gli attacchi, quel clima 
di ingiuriosa ostilità di cui parla 
Borrelli. possono giustificare que-
sto abbandono? Quello che ha ce-
duto non è il magistrato Antonio Di 
Pietro. In questi mesi, in questi gior-
ni e crollato Tonino di Montenero 
di Bisaccia, l'ex emigrante che ha 
conquistato con fatica il suo posto 
in magistratura, che si e trovato tra 
le mani l'inchiesta più sconvolgen-
te del secolo e che ora si sente «uti-
lizzato, tirato per le maniche, sbat-
tuto in prima pagina da chi vuole 
contrapporlo ai suoi nemici». 

Gherardo Colombo, che parla 
raramente coi giornalisti, una cosa 
la dice: «Quando uno scoppia 
scoppia. È inutile fare dietrologie: 
nella lettera di Di Pietro c'è scritto 
tutto quello che c'è da capire». 
Nessun magistrato del pool sa dire 
perché Antonio Di Pietro se n'e an-
dato, lasciando i colleghi da soli in 
trincea Nessuno capisce il magi-
strato, ma l'uomo si, e a lui va la so-
lidarietà di tutti. Il procurator e capo di Milano Borrell i durant e la sua conferenz a stamp a di ieri B^uno/A p 
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Violante: a sul e del Consiglio, è stato o a » 

«Quello che non è  a » 
ENRICO FIERRO 

i ROMA. «Presidente, questi pri-
ma hanno fatto dimettere lei, poi è 
toccato a Di Pietro. Faranno fuori 
tutte le persone che lottano contro 
mafia e corruzione». Davanti agli 
studi di Telemontecarlo un addetto 
alla vigilanza blocca Luciano Vio-
lante e gli rivela la «sua» verità. Pa-
role gonfie di rabbia e delusione. 
Segnali di uno stato d'animo diffu-
so. Secco il commento del vicepre-
sidente della Camera: «Quello che 
non è riuscito ai tempi di Craxi sta 
riuscendo oggi».. > -

Perché , second o lei , Di Pietr o si 
è dimesso ? * 

In un atto di questo genere ci sono 
motivazioni pubbliche e motiva-
zioni personali, queste ultime le ri-
spetto e preferisco non parlarne. 

Parliam o dell e motivazion i pub -
bliche .

Partendo dal fatto che si chiude 
una fase. Mi spiego: una maggio-
ranza politica che era nata all'in-
segna della lotta alla corruzione, 
che aveva addirittura offerto a Di 
Pietro responsabilità di governo di 
altissimo livello, adesso ha creato 

le condizioni che ne hanno provo-
cato l'uscita dall'ordine giudizia-
rio. 

DI Pietr o gett a - la spugn a 
schiacciat o dall e polemich e e 
dal clim a politic o che si è creat o 
negl i ultim i tempi ? 

Per capire quello che e successo, 
basta leggere quello che scrive il 
dottor Di Pietro, e quello che dice 
il procuratore Borrelli nel momen-
to in cui parla di un crescente in-
calzare di attacchi violenti e ingiu-
stificati che hanno portato a que-
sto risultato. 

Il clim a è fatt o di att i e prese di 
posizione : parliamone . 

Per capirci voglio far riferimento a 
due questioni: la prima - e anche 
la più importante - è che per la pri-
ma volta un governo avvia una in-
dagine amministrativa, l'ispezione 
del ministro Biondi, nei confronti 
di una inchiesta giudiziaria che ri-
guarda il capo dello stesso gover-
no. Un fatto senza precedenti. 

Uno del fatt i che hanno Indott o 
Di Pietro a prender e la decision e 
di dimettersi.. . 

Questo può darsi, ma è solo uno 
degli episodi. Aggiungiamo che 
da una tv del capo del governo, un 
parlamentare  che è tra l'altro ca-
po della Commissione cultura del-
la Camera, l'on. Sgarbi - ha chia-
mato questi magistrati assassini, 
senza che nessuno abbia sentito il 
bisogno di intervenire, lo non vo-
glio fare battute stravaganti, ma se 
il Presidente del Consiglio è inter-
venuto per correggere alcune sce-
ne hard di una telenovela, non ve-
do perché non sia intervenuto per 
consigliare al suo deputato un at-
teggiamento più rispettoso delle 
istituzioni e della dignità delle per-
sone. 

Poi sono Intervenut e le manife -
stazion i di piazza, con I cartell i 
contr o il poo l di mani pulit e e I 
giudic i accusat i di esser e «ros-
si». 

E questo è l'aspetto più delicato, 
molto complesso. Una piazza che 
si schiera con una maggioranza 
politica contro una istituzione. 

Nella lettera , però . Di Pietr o par-
la anch e del disagi o vissut o nel 
vedere le manifestazion i a favo -
re del pool . 

Certo, ma sta di fatto che quelle 
prò erano molto tempo fa e non 
mi pare che i magistrati milanesi 
abbiano mai protestato. Inoltre, le 
dimissioni sono intervenute oggi, 
dopo una serie di manifestazioni 
che hanno volgarmente e inusita-
tamente attaccato i magistrati mi-
lanesi. 

Un altr o element o che può aver 
provocat o le dimission i di Di Pie-
tro è II rinvi o dell'interrogatori o 
di Berlusconi , quel rifiuto , quas i 
ostentato , di presentars i in pro -
cura? 

Stiamo attenti: è un diritto dell'in-
dagato presentarsi o meno. 

Sì, ma nel caso di Berluscon i 
non si tratt a di una person a 
qualsiasi . 

Non è tanto questo il punto. Le 
questioni principali riguardano gli 
attacchi cui i magistrati milanesi 
sono stati sottoposti in questi me-
si. Naturalmente non dico che i 
magistrati non hanno commesso 
errori, da un lato, però, ci sono 
stati errori di opportunità, dall'al-
tra parte si è risposto con attacchi 
diretti a costringere quei magistra-
ti a dimettersi. Ecco, io non so be-

ne che cosa sta succedendo in Ita-
lia' se fai i processi di mafia rischi 
di essere ucciso, e se fai i processi
di corruzione sei costretto a di-
metterti. 

Questo Paese ha eletto , uso una 
sua frase , una maggioranz a in-
sofferent e al controll i di legali -
tà. 

In questa maggioranza sembrano 
esserci persone insofferenti al 
controllo di legalità. C'è questa 
questione del rapporto tra regole 
e potere che francamente sembra 
orientarsi nel senso che il potere 
può impunemente sottrarsi al 
controllo di legalità. 

Un giudizi o sull a dichiarazion e 
di Berlusconi . 

Il presidente del Consiglio dice 
che c'è stata una sorta di glorifica-
zione dei magistrati e questo lo ri-
tiene un errore. Ma chi ha otferto 
posti di responsabilità ministeriale 
a Di Pietro 6 stato il suo governo, 
facendo così emergere una collo-
cazione politica dell'operato di Di 
Pietro. Non dimentichiamo, poi, 
che tutta la campagna elettorale 
dei partiti di maggioranza avven-
ne sotto il segno di una sorta di tri-

Lucian o Violante . 
vicepresident e 
dell a Camera 
del deputat i 

Attilio Cristim 

nomio: Tangentopoli, corruzione, 
pool, noi come soluzione dei pro-
blemi italiani. 

È la fin e dell'esperienz a di mani 
pulite ? . 

Non credo, ma il problema non è 
questo: noi dobbiamo interrogarci 
sui motivi per cui un magistrato 
onesto è costretto ad andarsene 
dalla magistratura avendo una in-
chiesta che riguarda il presidente 
del Consiglio, lo spero che l'on. 
Berlusconi esca innocente dall'in-
dagine milanese, ma resta il fatto 
che il tipo di azione scatenata 
contro il pool fa capo direttamen-
te o indirettamente ad alcune del-
le forze politiche che lo sostengo-
no. 
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L'ADDI O DI DI PIETRO. Finita la seduta, il giudice simbolo si toglie la toga 
Se ne va mille i dopo o di o Chiesa 

Se ne va il pm a 
«Troppo rumore, mi ritiro » 
E i » una a nel pool 
«Non ce l'ha con me, a le ispezioni» 
L'ultima zampata a o Antonio i o la 
dedica a , e il o . Chiede 3 an-
ni e 4 mesi ma o alza il velo sui tanti i -
xiani. a la a della sua scelta: dimissioni. 
Una telefonata di , nel mezzo dell'udienza, non lo 
fa . Finito il o se ne va subito. o dopo 
il e capo : i o abbandona la 

. a una e ' 

MARCO BRAND O SUSANN A RIPAMONT I 

Antoni o Di Retro si spogli a dell a tog a al termin e dell'udienz a di Ieri Bruno/A p 

m . o finito - a 
Antonio i , i senza vo-
ce dopo e di monologo - a 
posso e e ai miei i 
di e gli . Sono 
passate da poco le 17. l e 
del e o Simi e -
gis, anziano e all'antica, lo 

a un po' , a 
o dalla a -

matica del pm di i . L'ulti-
ma , salvo i 

. «No. . o 
, chiede a i -

o con un filo di voce. l e 
fa cenno che può. l pm a 
vole e qualcosa. Tutti si 
aspettano che i la e popo-
lana, che commenti in qualche 
modo, con una delle sue battute, la ' 
scelta delle dimissioni. i 

i , visto che da e la sua 
a a al e 

o o i a pe
il palazzo di giustizia, moltiplicata 
dalle , a 
via fax in mezza . i 
dalle agenzie di stampa, dalla -
dio, dalla televisione. a il -
dente e s e e lascia 
le e di Antonio i o a 

, o alla e e 
chiedendo il o delle -
sime udienze. La giustizia non si 

, à a dopo, il -
e . ,

l pm più famoso a si toglie 
la toga senza e in faccia 
nessuno. La gente gli si e at-

: sono , avvocati, col-
leghi, . a i . : 
veloce, esce di scena e la a . 

e è più che mai . 
Esce da una a , a 
dai . E man mano si 
spengono i , i , le 
luci. La e aula si svuota. L'au-
tomobile blindata e le due auto di 

a lo attendono già in . 
Al o piano Antonio i o 
passa dal suo ufficio e saluta i col-
leghi o Colombo, -
sco o e o . -
ce : «Ci vediamo domani». -
co dopo lascia il palazzo pe -
e a . il paese o in 

cui vive con la famiglia. " 

Oggi sarà in uffici o 

Oggi il pm Antonio i o à 
di nuovo nel suo ufficio.  quan-
to? e à la fine 
del . à già il i 

. a a dopo quella in-
tensissima pe  gli effetti ma in fon-
do così e della «sua» inchiesta 

i : mille i e un mese 
o dell' indagato-pionie-

, o Chiesa. La a a 
iniziata pe i o alle 8 di matti-
no, col suo o a palazzo di giu-
stizia. L'avvio del o a fis-
sato pe  le 10.30. n quel lasso di 
tempo il o deve ave -
to, pe  l'ennesima volta, le due pa-
gmette della a di dimissioni, 
che a la data di . i via. in 
aula, e la missiva - già attesa, 
già a - , una 
volta pe  tutte, la a del -

e capo. Via con la -
, iniziata o i mattina. Tutti 

col fiato sospeso, i a e 
un segnale, una smentita de|le vo-
ci, una . 

Vne O e ili aula il se-
o del e i 

che passa un biglietto a i . l 
o lo legge e a

la foga della sua esposizione senza
, s'inceppa un attimo, esi-

ta, fa una a pausa. o 
dopo chiede una sospensione: 
«Solo due minuti», dice. E se ne va. 

o dieci, quindici -minuti. 
Suona il campanello del -
te e . «Ci o alle 14». 

ù " si e saputo che 
quel biglietto aveva annunciato un 
messaggio del e della -
pubblica Osca Luigi : «Vo-
glio e con lei e con . 
l colloquio si svolge, nell'ufficio 
del e capo, pe  telefono. 
l e gli chiede di , 

. Niente da . L'ultimo 
tentativo di fa e Antonio i 

o sui suoi passi e con-
o un «Non posso, signo -

te» Un «no» commosso, .  ,
Cinque e dopo, nella sua co-

municazione ufficiale. o 
o i : l collega An-

tonio i o mi ha manifestato 
oggi la sua intenzione di abbando-

e il o in . i 
tale sua , che av-

o come e , 

mi o dal o del 
. Non a o niente 

da e pe e i o a -
e alla sua . Tanta 

e è spiegata nel -
ve comunicato di i con «mo-
tivazioni e e . in un cli-
ma di , mgiunosa ostili-
tà». i , si e nei -
doi del palazzo, hanno o in 
tutti i modi a i e idea. 
Anche a costo di e la voce, 

o o e anco , quan-
do Antonio i o annunciò - ai 
capi, ai colleghi del pool e a quelli 
più fidati - che stava pe e il 
campo, o o tempo. 

i la sua a ha solo messo ne-
o su bianco una scelta a 

e settimane di dilemmi. 
n quella a al o si-

gno , i o ha po-
sto i punti e dei suoi i 

: o o nel modo più 
obiettivo possibile, senza alcun fi-
ne politico ma anche senza -

e mai in faccia nessuno». «Non 
ho mai o finalità e 

Process o Enirnon t 
Le richieste : 
per Craxi 
tre anni e 4 mesi 
Tre anni e quattr o mesi di 
reclusione , e II pagament o di 15 
milion i di multa : quest a la 
condann a che il Pm Di Pietr o ha ' 
chiest o per Bettin o Craxi , al ' 
termin e dell a requisitori a per II " 
process o Enirnon t Per Forlanl , " 
Invece , Di Pietr o ha chiest o una 
condann a a 3 anni e 15 milioni . Più 
mit i le richiest e per gl i altr i -
Imputat i «politici» : IO mesi e IO 
milion i per Umbert o Boss i e per II % 

» dell a Lega Nord -
Alessandr o Rateili , 1 anno e 12 
milion i per Claudi o Martelli , 1 anno 
e 10 milion i per Giann i De Mlchells , 
6 mesi e 4 milion i per Egidi o 
Sterpa , 10 mesi e 10 milion i per 
Carlo Vizzini , 2 anni e 6 mesi e 10 
milion i per II recordma n degl i avvis i 
di garanzi a Severin o Citaristi , due > 
anni e 12 milion i per Paolo Cirin o . 

' Pomicino . Per il cognat o d! Craxi ed 
ex sindac o di Milano , Paolo ' 
Plllltterl , sono stat i chiest i IO mesi 
e 10 milioni , com e per Giorgi o La 
Malfa e Renato Altissimo . Tre anni . 
e 10 milion i sono la condann a v-
chiest a per Giusepp e Garofano , 3 -
anni e 6 mesi quell a per Carlo - . 

. Sama. La pena più alta è stat a . 
chiest a per l'Intermediari o -

» Luig i Bisignani : 5 anni e 
15 milioni . 

da quelle di giustizia». E ha segna-
lato ciò che gli ha dato più . 
« miei i di o vengo-
no , mio , 

e più come una competizio-
ne , «Ogni a atti-
vità a da me posta in es-

e viene letta in chiave di con-
e a qualcosa o a qual-

cuno». i sento usato». 11 : 
«Uno o nel , in -
za del quale stento a e il si-
gnificato o del mio o di 

, pe  cui ho o giu-
. La : «Che senza 

 di me le passioni si plachino». La 
scelta: «Lascio.... senza alcuna po-
lemica, in punta di piedi...». 

a la polemica la e il mini-
o i che dopo una telefona-

ta con i o fa e di e 
stato o a e che il pm 
non si è dimesso in polemica con 
le ispezioni , ma che 
anzi ha o o del 

. Sulle ispezioni ci e 
stata una a con ? 
Una ipotesi che non a nessun 

. Anzi... 

L'ultim a «zampata» 
. Antonio i o se ne 

va. ò dall'aula del o Eni-
 non va via "in punta di piedi». 

Nella sua ultima a dà gli 
ultimi i a di Tangen-
topoli. «Una a è stata 

, commenta e si 
dedica al suo antagonista n. 1 della 

a . o . 
Con i sono imputati i big 
della vecchia politica -
UW Ì Y M ' I . W H . F d U l U C l l i .HJ 1 ^ , , i l l ^ .HW. 

o Vizzini. o ; impu-
tato anche o : e poi 
big , come o 
Sama della . a i -

o su i punta come un . 
E pe e la a - una 
condanna a 3 anni e 4 mesi di -
clusione pe  l'ex leade del -
no - il pm  quasi e e di 

, dopo ave liquidato gli 
altn casi con poche battute. i 
ha e negato di ave mai avu-
to una a di ? o im-

. i o a tutto l'im-
o . ufficiale e -

to occulto. o che ce la -
diamo con un o politico 
solo è è un o politi-
co? - a il pm - Vediamo . 

o . E giù colpi di -
te: «Ci son nscontn pesanti come 
macigni. E o e dove 
sono finiti  63 i che o in 
conti di a e sono spanti 
nel 1991. Cusani non ce lo vuol di-

. a in che tasche sono finiti? n 
quelle del o no . E le 
pellicce, i gioielli, i lingotti ? A 
chi sono andati? Che ci azzeccano 
col . o i è . 

a zampata di Antonio i 
. 

. à l'ultima volta di 
Antonio i o o e lo 
dicono i , lo dicono gli 
avvocati, i , i , 
quelli del comitato n d 
che e e a sostegno del 
«pool», lo dice la gente che s'è -
ta viva , lo dice a di 
quest'aula appena e o 
del o di Giustizia, a che ' 

a popolata di fantasmi, fan-
tasmi i politici, fantasmi i , un 
fantasma o Chiesa, e 
della concussione in stile Tangen-
topoli, e quando il e della 

e e l'udienza con il nome di 
Altissimo , il o -
dine alfabetico, viene da i 

o e i chi mai sia que-
sto o Altissimo, o il , 
pe e a Vizzini, o il i 
e e più o meno lontane la e 

. . , « . ., . _ ' 

L'Idraulic o In giacc a blu 
. o in giacca blu 

diventato e della Lega pe
e «consulenze» con i soldi 

di i e di Sama, si a at-
o silenzioso, si a le ma-

ni, cupo nei baffi. Quello che si 
ò dicendo: «Sono stato un 

. Un a leghista, , nel -
spetto cioè a dia-
lettale. i segni di vita non ne dà. 
Come (osse una delle e gigan-
tesche nel mosaico che domina, 
dal fondo, la scena, la solita scena 
di un o televisto e . 

L'ultima a d'un giudice semplice 
o e pe a non pen-

sano. Aspettano invece. Ne hanno 
viste di tutti i colon. Falso in bilan-
cio, e indebita, fi-
nanziamento illecito. La a con 
i i che conosciamo, 

i ad , , -
no , , i e 
tanti , i della politica a 
(da Atene a a ) e banali 

, si a o a 
questi i e una piccola a 

: quindici .  - -
. uno dei i a -

e «mani pulite», a ed esce, di-
steso e . Un , senza 
emozioni, come se non avesse 

e e anima. , il mana-
ge , . Cose che ca-
pitano. ò si sa che sulla -
nia di i c'è una . Chi 
pe o à il o di 
quella ? 

Ai colleglli della stampa capita 
di e o i gabbioni, dove 

i accusati o stati . 
i di mafia o di a -

lità, quella con i , il sangue, le 
bombe e il . Gabbioni di -
o pesante a e fitta, neanche 

o e . -
no appollaiati, dall'alto si vede me-

glio, o il , o la 
a , come se da 11 al-

o dovesse i e 
i la famosa lettela. E -

no i . l quale a soltan-
to il suo , i suoi i 

i dal , -
to da una delicatissima , 

e bionda. 
i o à o se si -

ta dell'ultima volta. a non -
ta. Comincia quando mancano 
cinque minuti alle undici. E a e 
indica e a e il mouse cono su 
e giù, sul , sul giallo, sul e 
delle e che sottolineano: tanti 

i a , tanti a , tan-
ti a , duecento milioni al se-

e , lo , lo am-
mette, c'è il . Una scac-

a a chi ha dato e chi ha -
vuto, in uno scambio di soldi e di 

, che alla fine e e 
il segno . 

i o , s'indigna. 
Qui, gli i dei suoi , di-
cono che un po' , che calca. 

, se penso alle sue e -
gini, o che lo muova, accanto 

ORESTE RIVETTA 

al senso della giustizia, un po' il gu-
sto di una . e piange-
e da un momento , pe  la 

passione. a e invece ad -
e con e semplici. Al 
, di tanti come lui venuti 

dal niente, non ha assolutamente 
voglia di  le e di om-

e auliche, , di i e di 
. Non ama i , -

me concetti , semplici. Non è 
mai . e i pa-
ne al pane e vino al vino. e 

: «Avete . Non lo 
dice mai. ma lo fa . Quando 
ad esempio a o ai famosi 
quindici i e fa le : 
tanti a te, tanti a te, tanti a quegli al-

. Ne o undici. Equi a in 
scena . E la a di . 

e Sama: ci siamo visti tante vol-
te, Claudio mangiava il o 
a casa mia. Sospetta i : non 
solo il . Ci sono le dichia-

: chi ha dato, chi ha -
to.  conti al compute . 

a canta, spiega Tonino. a 
canta: gli piace moltissimo a 
canta». 

a o all'amicizia, 
e è lui all'amicizia e 

: o (Sama) e , 
non mi , si . Claudio 

) o amici. a o ' 
tutti amici. Tutti amici uno pe  l'al-

. a guai a o e al o 
o a! o o al quinto. Un sistema 
pe e tutti, ma l'amicizia è 
un fatto , , da A a 
, senza nessuna C in mezzo. E qui 

la a dei pantaloni i o la 
a con il : i pantaloni 

si cambiano, come le facce, pe
ciascuno il e giusto, il taglio 
giusto, il e giusto. Con Clau-
dio un paio di pantaloni e il -
maggio, con o o un 

o , con i non dice. 
ò a i dedica più tempo che 

agli , pe e a -
gie, a di i e Sama. e -
ni (se la o i e -
li ) e i , nel dettaglio di 
questa piccola vicenda a un -
to appena nato e una delle più -

i e pompose e ambiziose 
famiglie dell'economia italiana, e 

a in ballo a sostegno delle sue 

accuse il e . E dice 
, ò ammonisce: la 

logica ce à lui, ma ce l'abbia-
mo anche noi. E gli e voglia 
di e che due più due fa 

. 1 lingotti ) sono lin-
gotti. Cosi se o e che 

i gli ha detto dell'aiuto di -
i come si fa a non e al 

, che è uno colto, 
un , che non gioca a -
bamazzetto? Gli dobbiamo -
to. Non è mica . 

Un gest o simbolic o 
Si toglie una volta la toga i -
. Lo fa con solennità, come alla 

conclusione della sua . 
Con solennità, diciamo noi, come 
se volesse e o  la -
te di chi lascia, di chi se ne va e 
sbatte la . a e la solenni-
tà la vediamo soltanto noi, siamo 
noi la gente di spettacolo e -
chiamo un gesto simbolico pe

e una , e un 
. Come l'idea di Tonino che 

si a a i campi del suo paese. 
Giusto è non sappiamo -

e di senso il suo , à po-
litico, à , con chi, 

o di chi. E poi è ci pia-

e un i o Cincinnato 
che un bel o a pe -

e le e del suo o e 
della sua giustizia. Questa volta pe

e . Come in un 
film. i o è un o ci-

, e come i 
i degli anni a o 

, bello come poteva esse-
e Jean Gabin. contadino , 

o e pesante nel volto. i o 
fa e dei sogni e la a a 
buona in un tempo in cui s'è tutto 
svilito. i e agli slogan pa-

i di : e non 
.

Alla una e mezza in punto, dopo 
l'udienza del mattino, mi è capita-
to di e da o di Giustizia 
insieme con Tonino, scendendo 
dalla lunga e un po' e sca-
linata, l'ho visto accanto a me. -
vamo soli, dvma appena cacciato i 

. Abbiamo fatto ì i del 
e davanti insieme, lui in 

giacca, lontani i colleglli , 
lontana la a (ma un giudice 
come i o non ha e vici-
no a sé la . Alcune e 
lo hanno . Lo hanno 

o con , -
gli ò con affetto. i o ha ti-

o o o un ba  a fianco, 
i nelle spalle pe  sop-

e meglio il o di una 
a . a lui o a il 

o di un uomo qualunque, che 
sbaglia ma che e e una 
sana idea in testa? 
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L'ADDI O DI DI PIETRO. Né , né a , né e a 
o di un giudice che ha o in faccia il diavolo 

O A E siamo davanti al-
la a di dimissioni, ci 

a in mente che spas-
so i o e stato col 

piede sull'uscio, o ad an-
. e volte ha sentito il 

peso della fatica fisica e psicolo-
gica, di quella catena incessante 
eli , indagini, , 

e sul filo di , e 
davanti a i o avvocati 
abilissimi, o dinanzi a indagati 
muti, astuti, capaci di e 
le e isole Cook alle 

. e e volte i -
o ha manifestato una a di vi-
e , dinanzi alla mo-

le delle , alla vastità del pa-
a e che gli si -

va davanti, all'idea di centinaia e
centinaia di possibili i n 

e occasioni , si è senti- -
toin i o l'affanno di chi non 
sa se à e alle at-
tese di una folia che ne ha fatto a 
lungo un : pe  i limiti della 
giustizia, pe  gli ostacoli della -
gion di Stato, pe  le e poli-
tiche. A un suo e i 

o disse testualmente che 
senza la à di e lo 
sbocco di i , e 
già lasciato da tempo la -

. e lui - spiegò in'quel-
l'occasione - non ha mai o 
in un uno stesso o più di 

o anni, e non vede 1 a di 
, almeno un po', nel 

suo . . ;<»:„  ',%-  ... 
a tutte queste motivazioni 

non o state sufficienti se 
non fosse infine o qual-
cosa di molto più pesante, immo-
bile come un macigno: il senso di 
impotenza. , da e 
in un uomo che può e in 

e  qualunque concittadi-
no, o quasi. , via via che 
l'indagine si ò , via via 
che ha o dal vecchio -
gime o a quello che si -
senta come nuovo, dilatandosi 
nelle dimensioni e nelle aspettati-
ve, l'impotenza del pool e di i 

o e e aumentata 
Le impunità sono e invin-
cibili , i i i o i o i si 
sono i a , ed e 

o cominciata a di 
demolizione, a sottile e a 
smaccata, della a di i -

. Lo si è , lusingato, 
gli è stato o un seggio di 

. , , lo si e 
o ai suoi limiti , lo si è 

o con , con insinua-
zioni. Ogni debolezza..ogni -
e del pool, anche di immagine, è 

-:*-«»'", " > n ^ r , <;.«! *| |o c o n t o Ol lp l l i 
che Ungevano di e latto una 

, si sono i . 
Nelle sfilate di piazza dofla -

, ogni o che infilzava 
a in à o anche 

a lui. n e dell'indignazio-
ne e si e intanto deposita-
ta: senza , senza -
si, ma posandosi come una cap-
pa sui fatti e sulle opinioni. e 
campagne televisive hanno sca-
vato a (ondo, nelle convinzioni 
diffuse. l i o o e 
concitato che ha o il de-

o , o il go-
o a , a quello del-

l'ultima, faticosissima , pa-
gata a o . Già un vinto. 
Quando lui stesso si e voluto -

e in , e ha sug-
o soluzioni, gli è stato -

mente e doveva -
e al suo posto, a le e 

del palazzaccio milanese.  v *-
Lontani i tempi delle sfilate con 

la sua foto su una a di teste, 
e il lancio di palloncini, e le bio-

e e che ne face-
vano un . a 
tempo si a o di lui da 
ogni postazione, gli indagati e gli 
imputati chiedevano i 

o il o stesso giudice; dalla 
Tunisia, piovevano fax e accuse.
sospetti politici o quotidiani 
ed espliciti. Si temeva, o meglio si 
fingeva di , la nascita di un 

o dei giudici», una specie di 
a in toga che e spa-

lancato le e di San e agli 
. Si sono mossi anche 

i giudici, pe e opi-
nioni limitative, , in qual-
che caso dettate da evidente ge-
losia. Si è inviata un'ispezione, 
sulla cui legittimità vi sono molti 
dubbi e molti i , 
ma che intanto il suo scopo lo ha 

o lo stesso: e la 
à e dei giu-

dici milanesi. e i -
, si è a una a pa-

lese a istituzioni, o a ze-
o sui i dei i in ge-

. E non e o o che i 
i stessi o talvolta 

il fianco, con indagini sbagliate, 
e intempestive, i mal-

. Sicché oggi i , a 
e il o Enimont-che si 

svolge in un clima molto o 
da quando i l'indagine - non 
ha in mano che montagne di do-
cumenti: i quali non possono 

i in un disegno é 
gli ostacoli politici sono e 
più alti, l'impunità si è a 
fino a e una sfida, qual-
che indagato non si a al-
l'appello, e chiunque è in o 
di e che la sua vita e la 
sua a non o neppu-
e e da un eventuale accu-

sa di . l «colpo di spu-
gna», dunque, non è stato dato al-
te leggi, ma al giudice che le stava 
applicando. ... . ,s*.- < - , 

e come si è i a 
questo, bisogna e e 
a : chi ò i ? E an-
zi, 6 più facile e a capi-
e quello che i o none Non 

I MILL E GIORNI DI DI PIETRO 

E E 
7.000 indagati di cui: 388 deputiti , un centinaio di senatori. 331 gli ammlnfrtralor l 
regionali, 122quelli provinciali , 1.525 gli ammlntttralof l comunali. 873 gii , 
1.3731 . 3,000 WVii l di ««arala«.«frBWttlnaladj  affetti n flagranza, 

e a n i ultim i due anni  imit o hanno riguardato la sanità, gli appalti, 
le » edilizia, tir  raccolta rifiuti , le caletti riposo, le , Uno a dilagar*  nel 
rapport i paco palit i tra , Guardia di Ftnaaxe. e uffici finanziari . 

e che dopo aver  portato in career*  nomi eccellenti, di politici e non, sono «toclate 
n dtvaral processi, «leoni dal quali già chimi. 

I PARTITI COINVOLTI 

OC (da Citaristi a Portoni, da Silvio Lega 
a Giorgio Santuz, a Vittorio Sbardelle 
a Paolo Cirino Pomicino). 

PSI (da Bettino Craxl, tuttora latitante 
a Claudio Martelli, gl i condannato in primo 
grido, da Paolo Pillttterta Certe Tognoll, 
a Stanti Do Micheli», a Giulio m Donato). 

PU .(Fratte***»8 * , ex miniatr a 
delta Sartia, tuttor a n carcere). ... 

PO  (AntonioOtlPewUm». 
$ (Jnchlwte ault*  cooperative rnase) 

P30  (Carlo Vicini) . , 
A (Botai, par  1200 milioni ano ha, 

personalmente restituit a «otto'' ' 
di assegno). " 

P&G Inlograp n 
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o dalla la a 
dal suo senso della giustizia. Solo questo o a 
questo. l suo nome è legato alla a di questi anni 
difficili , ai tantissimi i e ai pochi i di un o .' 
di giudici che ha scelto di e un e complicato, , 

, . Quello che continuano a e i suoi colle-
ghi a , quello che fanno tanti i in tutta 

a i lontano dalle pagine dei . -;. ;,;  -
a i o ha lasciato, anche se c'è da i 

che ascolti gli appelli del Capo dello Stato, di tanti ma-
, di tanti cittadini. i almanaccano a immagi-. 

e le i di queste dimissioni e sezionano le -
le della a pe e segni i delle sue in-
tenzioni . Si dice che i o à in politica. 
e molti si chiedono dove? A , a , al ? 

, , i o non a un o così schie-
, se c'è tanta a o nel e se sta, 

come alla moda, «o di qua o di là». Non conosciamo 
, ed è uno dei i del o molisano, le ' 

sue idee politiche e, dunque, non possiamo, nessuno
può, e valutazioni sul suo eventuale o po-
litico. " -.-. - v.- , . 

 l'intanto ciò che possiamo e è che questo go-

o è o a e ciò che il vecchio e non ha 
avuto la a di . Non o che questo possa esse-
e pe  il o della » e di vanto, anzi sem-
a e una ennesima a che la a si 

lega al collo da sola. E la caduta a assai vicina. 
e il o o il suo nemico e -

schia di e con lui. i come in questo momento. 
' cosi difficil e pe  il paese, ci e al o gente 
munita di senso dello stato, di , di -

. ne. di . i di odio sono la peste 
che può e il paese. i come in questo momen-
to si sente tutto il e della a di Osca Luigi 

o al . La situazione è molto difficile, il 
o nel paese molto , lo o 

. Chi avesse dei dubbi può a e se 
quella che stiamo vivendo è la seconda a <> 
non, invece, l'agonia a della . O la -
ne si à , con un sistema o e 
una a di tipo occidentale capace di fa e 
una a di e semplicemente i pe

i e , o l'esito di una fase di o 
e di odio politico e ideologico può o esse -
le. . ,..-.-

È stata una a a pe . o paese, 
da o tempo nel . o paese, chiama-
to a una volta a e pe e una -
za, una , un . 

[Walte ] 

à 
di essere 

è , il contadino saggio e 
, nemico dei , che ' 

nella favola è sconfitto è de-
ve e ai suoi cibi semplici 
e . E piaciuta all'inizio 
la favola di un giudice o e 

, e della buo-
na a a che non c'è più: 
ma è favola, appunto. 

i o non è il t dei 
Navigli, ma e il mastino 

t dei , fanatico, im-
placabile, con un'idea ossessiva , 
della legge. Non è il a inna-

o del o e e di 
una giustizia . Non è l'au-. 

e di un complotto delle toghe, 
nò e politicante che usi 
pe  sé lo o della giusti-
zia. Non è un e pe  vo-
cazione . E non è nep-

e , il San o della 
Seconda : ha o a 

ANDRE A BARBAT O 

e il , ma il castello a 
tutto a da , ed è an-

a o di lestofanti. 
Quello che c'è di eccezionale 

in i o è, , 
la sua . 11 17 o 
del 1992, pe  caso, occupandosi 
di un appalto di a del 

o o , si ò a 
le mani un filo, che a se-

. a un filo lunghissimo, e 
a molto lontano. a , 

e fino a , i o ha scavato 
in una lava incandescente, ha 
spalancato un , ha fatto 

e i i che abitavano 
una zona .  tante 

, non o tutte nobili, la 
giustizia non si a a in 
quelle lande: se aveva tentato di. 

, ne a stata a con 
. e di e i 

meccanismi del e politico 
negli anni di i e di i

e stato altamente -
, ma a e im-

possibile anche al più -
so dei giudici (e i o non a 
addetto a quei . , ac-
cadde qualcosa: e non ha -
to la Lega quando a a sé 
il o di ave o un clima 
che a e alla a 
di quella questione e da 
tempo sul tappeto. e è o 
che senza i non ci e 
stato i . Fatto sta che, dalle 
confessioni del o . 
si è andata dipanando la a di 
un o sistema, consolidato e -
dicato, quello della concussione 
e della . Ne è nata una 
filosofia , e anche un 
modo di e le leggi, uno stile 
di indagine. i e fatti 
che o - i hanno 

o a dinanzi . all'intelli-

genza viva di i o e dei suoi 
. Eventi , o 

sentiti , o i sulle lab-
a del popolo, sono i nei 

, con il o del o 
accanto. i politici e finan-

i si sono , o 
e stati fondati sull'ingan-

no: e tutto pe o di quest uo-
mo che non aveva (e non ha) 

e una e vocazione 
pe  la , e ha fatto mil-
le i a di e in un 

. . - -;.-,- * . - .-. , 
La macchina dello Stato, le 

pieghe e 
pubblica, gli i della po-
litica, sono stati in pochi mesi de-
nudati. E non sulla base di un teo-

a , ma del fiuto -
co, della conoscenza e che i 

o aveva ed ha. Senza ipotesi 
globali, e avvolgenti, né -
tese . a occupandosi in 

, fino a i le ma-
ni, di appalti, , valigette 

di , e infedeli. 
. Senza ideologie, né -
. logie. o quella nozione 

di «ambiente» che ha o in 
e tempo un'ecologia dei -
i politici. e questo, 

i o ha o in faccia il 
diavolo: nel senso che ha -
 gaio, e talvolta , mezza 

a che conta: i al-
tezzosi, i , poli-
tici indignati. Anche senza le ac-
cuse di tanti i (non tutti 
autentici) si può e che, pu
non violando i codici. i o 
abbia fatto un uso o se 
 non della a almeno della < 

a della . a e 
' o a suo e che. 

senza quei metodi del o mai 
contestati , il sistema della 

e non e , 
non ci e stata la fine delle 

e e del o -
 no delle mazzette. - -.,;.C-»;ÌJ->. ' 

 Nei mesi i della sua in-

Nel paese natale del giudice la a e gli amici dispiaciuti ma : «Lui sa bene quello che fa» 

À i 
ee O . a lo -
do o e ti a a negli occhi.
suoi sono uguali,  e , a quelli 
di suo o che non fa il contadino co-
me lei ma è il o più famoso -
lia. Concettina i , sull'aia della casa 
nelle campagne di , a poche 
centinaia di i da quella dove fino a e
mesi fa ha abitato la e e dove il -
lo viene a  dalle fatiche milanesi, 
è appena a dai campi. Ti e la 
mano a di chi vive dei i della -

. «È a la a delle olive» dice, 
quasi a vole e «la domanda». E ' 
non a intanto neanche un po' della 
luce del o o che già sta ce-
dendo il posto alla , a sacchi 
di juta con un o ago e filo bianco. Al-
la fine cede: «Fa quello che fa. Se ha deci-. 
so cosi vuol e che non poteva e in al-

o modo» dice della decisione del o 
che ha messo in subbuglio il paese. «Tutte 
le e hanno un inizio e una fine, vuol 

e che Tonino ha capito che doveva 
e qui. Quello che ha fatto ò -

sta. Ed è tutto positivo. Lui ha e lavo-
o , a qualcuno à e il 

suo posto. Non so cosa à adesso. Qua-
lunque à la sua scelta à quella giu-
sta. E, poi, a volte anche non fa  niente è . 
un . a mio o non à con 
le mani in mano. n questo paese c'è biso-
gno di . Glielo ò quando mi tele-

 non lo sento da un po' di tempo.
Lo aspettiamo pe  Natale e gli o fe-
sta come al solito quando lui toma a casa 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A R C E L L A C I A R N E L L I 

pe  tutti noi è e una e gioia». : 
Finisce qui. Toma al suo o Concetti-
na i . e cagnolini le fanno com-
pagnia nella casa dove il o della fami-
glia a non è . Sono tutti al la-

. 

«Troppi attacchi» 
. Su, il paese è più animato del solito. La 

notizia è sulla bocca di tutti. C'è chi non 
vuol i e chi, invece, a che la 
decisione in fondo se l'aspettava. Qualcu-
no a di un possibile o come 
consulente o della Commissione 

. i attacchi, e accuse, 
non poteva e , ma a cosa 

» È questa la e 
. o , a 

nella piazza del paese, dopo un vita pas-
sata a e i di lusso, è uno dei 
più i amici di Antonio i . «Sono 

o - dice - e non pe  lui, é 
so che se ha o questa decisione non 
poteva e , ma é so come 
sta in questo momento: o di sé è allo 
sfascio. Lui à e ma una vi-
cenda di questo tipo ci fa e cos'è oggi 

. Ci vogliono con le mani legate. Ed 
è pe  questo che io sono , 
non tanto pe  me che ho i capelli bianchi, 
ma pe  i miei figli , pe  i miei nipoti. Che fu-

o ? o . Se hanno fatto 
e un tipo tenace come Tonino co-

sa ci possiamo ? Un colpo di sta-
to?». o di lui, sul bancone, qualche 
copia del o del o in mezzo a 

i e . La gente va e viene. 
a un pacchetto di i e una giocata a 

lotto qualcuno commenta l'accaduto. 
«Non o che e come i o 

à facile » dice Nino i , ti-
e di a , «lo e lui ab-

biamo più o meno la stessa età, abitava-
mo anche vicini ma non ci siamo mai -
quentati. Le e sono state due infanzie 

. . i un o l'ho visto in televi-
sione e ho pensato a io quello  lo co-
nosco»; non i mai immagionato un 

, dalla stessa televisione, i senti-
to che lasciava la sua battaglia». Se ne va 
scuotendo la testa. 

L'addio di i o è un s incom-
e pe  la sua gente. a o 

é lo conoscono così nel , 
é lo hanno visto anche in questi ulti-

mi anni come uno di , o -
te e famoso, o o a vista dalla 

, non si o di e in di-
scussione la sua decisione. - . 

A capo degli «Unni» 
«Gli hanno fatto di tutto specialmente in 

questi ultimi mesi, gli hanno tolto le inda-
gini, è stato o dagli i co-
me fosse un delinquente - dice Angelo 
Lallupizzi, o dei Vigil i i -

finché non lo hanno o a questa 
e decisione.  me lui a come Attila 

a capo degli Unni. a che lui non c'è più 
.. il pool degli Unni ce la à a e la 

battaglia?». Nel suo studio al piano
del comune il sindaco, Nicola , 

" a dell'amico Tonino con l'affetto di 
chi ha diviso l'infanzia e l'adolescenza 
con lui. Sulla e un o con il viso 
del o e la a «Avanti tutta». 
Sullo stipide della a la locandina del 

. . Qui, è evidente, si fa il tifo pe  il ma-
, ma anche il o cittadino non 

nasconde i suoi . «Questo non è che 
. uno dei momenti di una vicenda convul-

sa, dagli aspetti . Non si a 
delle dimissioni di un semplice -

; lo. Oggi ha abdicato la . Ed è 
questo i o segnale del e che in 
modo e ma e più continuo 

 ci sta o o uno stato . 
 E questo è pesante pe  la gente onesta. o 

o che Tonino ci . a se non 
dovesse o a non e e 

o lui il leade del o delle -
: gole? ò i che io sogni, ma in mo-
' menti così lo si deve pu . Noi, comun-

que, da qui o e ad Antonio tut-
ta la a . Gli mandammo un 
fax di à quando fu annunciata l'i-
spezione. a siamo i a e in 
piazza pe i di e a . 
Nel modo in cui lui  più . 

; a al fianco della gente, come ha e 
fatto. i questo sono . ,

a o 

dagine. i o ha fatto in tem-
po a , in a elet-

, la a a di una 
a : quella del , del-

le , degli appalti gui-
dati, del o , del-

o a i e am-
, delle tengenti a -

fait, dei i succhiàtutto. Non 
a pensabile che tutto ciò avve-

nisse senza una a concessio-
ne allo spettacolo, alle notti in-
sonni, ai i appostati pe
mesi davanti a! palazzo di giusti-
zia o al . Che avvenisse ' 
senza una a dose di mitizza-
zione da e del pubblico, fino 
a e il o ambiguo di 
vendetta, di giustizia , 
che i o ha ò e 
schivato. Né si poteva e 
in una a tanto delicata sen-
za e nel conto che qualche 

a si e consumata. 
come avvenne con i suicidi di al-
cuni indagati. . c'è stato il più 

e degli atti pubblici, quel 
o Cusani che abbiamo se-

guito come un o a punta-
te. Se si e la lista degli inda-
gati, ci si a il Gotha della poli-
tica e a (con poche 
eccezioni). Ci sono i e 

i che non sono più
dopo il passaggio della giustizia. 
E lungo e anche l'elenco 
delle possibili , che tutta-
via nulla tolgono ai i sostan-
ziali degli uomini che hanno 
cambiato la . 

. come abbiamo detto, l'a-
a è cambiata. Si sente a 

musica. a una , ci si -
ge che la giustizia non è la chiave 
di volta di tutto. Gli imputati o gli 
indagati più i sono , e 

" o impuniti: anche 
se hanno o in n e la 

o . La Seconda -
pubblica non è nata. Non può 

e da indagini infinite, da 
i , da leggi 

incomplete. a la e dell'im-
potenza di i o non è questa, 

é i e la-
e il compito agli i natu-

i dell'ufficio. Sta in quel che si è 
giù detto: nel i della 
difesa in idea politica, in -
do, in o politico. Nel-

e a del , della 
, dell'azione stessa dei 

giudici. Nel veni  meno di una 
e del consenso e e 

o delle più i bene-
volenze. e i o pensa di 
non pote e o tutti, aiu-
tato solo da qualche collega e da 
qualche , con o 
pezzi i della -
a che gli fanno la -

mo tutto meglio quando o 
cosa à in o i : se sa-
à Cincinnato, o se à tentato 

dalla politica. n quest'ultimo ca-
so metta in bilancio fin da a 
che à milioni di seguaci e poi 
migliaia di delusioni. 
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L'ADDI O DI DI PIETRO. i d'assalto i i dei palazzi e dei i 
o sott'accusa. a Faldini: «Sono sgomenta» 

. , , -
lia ha . e  e

e hanno investito il pa-
lazzo del o e il , 
dove i i telefonici sono . 
stati i fino a a da telefo-
nate; nelle , negli uffici, 
nelle banche la gente ha o -
ta e penna e si e messa a : 
cosi le i dei i hanno \ 
visto e via fax montagne di .' 
appelli , messaggi a -

i cubitali, i o non -
ne» i dimettiti tu». „  ; 

Telefonate hanno anche som-
o le sedi sindacali: molti infatti

invocano una manifestazione di 
piazza. E a , in piazza del 

, su iniziativa dei -
sisti, della Cgil e di e e socia-
le i o si sono e 
alcuno centinaia di . a i -

i ad e in piazza, il -
sta Nanni Loy: «Sono venuto di - ' 
sa, é i sono evidenti i se-. 
gni del golpismo». i e sit-in so- . 
no i pe  oggi a , a 

o Emilia, a .  mem-
i dei comitati . a il 

) -hanno annunciato di 
e cominciato lo o della ' 

fame. j.„  > ;.-,, ' ,. " 

o dott  Pietro...» 
Anche negli uffici deW'Unìla so-

no giunti tanti i e telefonate, 
cosi tanti da non i . ' 

a chiamato, a gli . a 
Faldini, vedova di Totò: o un 

e sgomento, questo o . 
mi indigna. o che il pool vada ' 
avanti, più o di . '. . " 

e le e destinate al giu-
dice Antonio di : a volte but-
tate giù con a , in i 
casi e e al 

. a o Sant'Elpidio è 
, a da un centi-

naio di cittadini, una a che co-
mincia cosi: «Abbiamo o 
poco fa della sua decisione e vo-
gliamo e tutto—il o 

. Alla fine: «E a ai va-
i i e politici diciamo ad . 
alta voce di , se a 
possiedono una coscienza. Con in-
finita stima a lei e ai suoi colle-
ghi...». ' - ' ' '". ' . '-'.. '  , 

C'è anche una e , -
mata «un , dove si legge: 

o dotto i ,  sul-
la , non i a ai . 
tangentomani». E la a n 

i via fax : , -
ché nessuno à i e 
di tutti che hai salvato pe  la dignità 
di a pulita. , gli uomini 
come te non o . . .1,:. 

 toni? Altalenanti, sospesi a un , 
o o e la commozio-

i . o si è dimesso? 
Lui solo. E ? È a attac-
cato alla sua ? o 

e via tutti. o che. Voleva-
no fa i il . Non hanno 
capito che a e cambiata. Ncn 
ci sono più quelli di . o 

i . o quasi pena pe  lui. ' 
a o cosi bene. i è finito 

nelle mani dei comunisti. Lui ad 
i in a linea. Gli i die-

o a e .  me il ' 
più o è quello con i -
li. , o Colombo, quello 
che veste e in jeans e cache-

. Lo , se ha : è 
un uomo di . E oggi sono 
contenta che sia finita cosi. -
nica ha visto quanti o in 
piazza pe e il ? E 
non a e i o uno di quelli 
che avevano lanciato un o pe

e ? Se ha sbattu-
to la a dopo quelle manifesta-
zioni di , Napoli, , -

o che, se sono conten-
ta». '  < : - -

Sono le 11,20 di i mattina. Al 
ba  Euclide, nel e i a 

, la a Angela, cinquan-
tenne, minigonna e stivali i sot-
to un cappotto colo  cammello,

a un o insieme a -
due amiche. e i , 
alla sollecitazione del a sul-
la vicenda i . Si e 
un po' solo quando ci chiede pe
quale testata : l mio co-
gnome non glielo dico. Non mi va 
di e sul suo . -
mani lo , . Voglio 

o e cosa . -
de, fa l'occhiolino alle amiche e 
aggiunge: «Non vuol e pe  chi 
votiamo?  Fini, . 
Anche voi, chiediamo alle due si-

e che le stanno accanto siete 
contente pe  le dimissioni di i -

? e Sofia e Luca: «An-
ch'io sono andata in piazza pe  di-

e . Non lo lascia-

Alcuni del manifestanti che si sono succeduti per tutta la giornata davanti al Palazzo di giustizia di Milano, per manifestare in favore di Di Pietro Carlo Ferraro/Ans a 

e testare». a si ribella 
Fax e telefoni in til t i sit-in e i 

i vattene via tu...»: con una valanga di telefona-
te e di fax i da tutta a la gente ha alzato la voce 

o il o e pe e a i o di «non mol-
. Negli uffici e nelle e sono stati stilati docu-

menti e i "sit-in e . Centinaia di e 
si sono e i a a a in piazza del . 

i a invocano una e manifestazione di piazza. 
i i i di palazzo Chigi e del . 

CLAUDI A 
ne. Ecco a , a dal-
la a a i di : 

i . , , 
! Non i in mano 

ai disonesti».  ,  , 
 Ed ecco il fax da un o di 

dipendenti  del o e 
Enea Casaccia: «Signo Sost. -

. desta e -
pazione in tutta la gente onesta la 

ARLETT I 
notizia delle sue dimissioni...Non 
molli». 

Rabbia e rime 
«Sono indignata e avvilita, clic 

a , ha o pe
telefono Flavia . , da 

. o che tutto ciò alla 
fine si i un g pe
quei mascalzoni al . 

Non e l'unica a  cosi. 
Nei fax e nelle chiamate quasi 

e al o pe  le dimis-
sioni del giudice di o si accom-
pagna la . Qualcuno ha ' 

o e pwsiolc, 
come Giovanna a : -Va' 

o sull'ali a -
sconi ce l'ha spiumate». a spesso 
la a si sfoga in modo meno 
gentile e cosi la poesia della fami-
glia Gattu (da ) è la seguen-
te: i pulite ha dato le dimissio-

a o le mani e di 
. - _ 

C'ò chi chiede le dimissioni di 
o i «pe una questione 

di » e quelle di i 
«pe . Un anziano abi-
tante di o . Lino 

e Nicolao, al telefono ha dettato 
questo : «È stato as-
sassinato il giudice i , gli as-

sassini sono , . , 
Fede e . 

i o di e 
in piazza. Qualche esempio. a 
Cascinno e a o 
GaspaiTi ha o di e «una 

e manifestazione pe e 
tutta la mia » E il signo -

o a ha telefonato da -
ste dicendo: i le dimissioni ci 
sono state. Adesso bisogna e 
e bisogna che le opposizioni mo-

o di e con . a 
con il , bisogna e a 

i di . -
sca Taddei: «Le opposizioni -

i facciano e -
ni a che sia o . An-
tonella Giammatteo. : «So-
no indignata e . A questo 
punto 0 indispensabile e qual-
cosa. Tutti insieme dobbiamo e 

e la a voce a questo go-

. Cosi i a a of-
e la gente che scende in 

piazza». 

Il Comune di Milano 
, un momento oV.ic.. 

to. L o della citta, o 
a , i ha commentato: 

«La giustizia si attua facendo ognu-
no il o e fino in fondo, 
voglio e tutti a non i 

e dal e che può 
e  buio e nebuloso, ma 
e al . 

Anche il consiglio comunale si è 
fatto avanti: ha votato un e 
del o con cui e solida-

à al pool di i pulite e si au-
a che il o i a -

sione di e o a 
le inchiesto e in . l 
documento non è stato o da 

. " 

o scelto a é volevo e l'esempio 
di i . a che l'hanno fatto i o un e 
vuoto o a me». A To , la seconda à ' 
di ' gli studenti commentano a caldo le dimissioni 
dell'uomo simbolo di i pulite: «Nel o o ci chia-
miamo Di  E pe  lui o in piazza». Ai 

, invece, o alcune e che in piazza ci so-
no già state pe , a cantano . 

NUCCIO CICONTE 
no . Che può e cosi. 

a su i o ho dei dubbi. No, 
non sono contenta. i » una 
sciocchezza. o i 

i pe  quello che ha fatto. a
pulito . a o la a al 
nuovo . a il punto e -

o questo. Non c'è più la gente di 
, adesso comandano . 
é i o -

ni? Lui, , ha pagato é co-
. Non - ha intascato soldi. 

e é che sia finita l'epo-
ca delle tangenti. a -

e il o , e una 
a su i pulite. Oggi mi sento 

di : e i , pe  quello 
che hai fatto a delle elezioni; 

a ò non ci i più come giu-
. e potuto 

e un buon , di . 
Che peccato». e di non vole  fa-
e commenti, né e come si chia-

ma, l'ultima delie e . Che 
ò con a a a come se 

stesse dettando: «Sono figlia di un 
o in pensione. o sposa-

to un ufficiale o con tan-
te stellette. o o è un diplo-
matico. Nella a famigia il sen-

so delle Stato e pane quotidiano, 
a lo Stato si e tacendo. i -
o a diventato un . o e 

. e che sogna un -
e . o cosi. a alle 

. Quello è il suo ceppo». 
Nel . accanto alle e , 

c'è o , 46 anni, -
tetto. Sta leggendo sulla a pagi-
na del Corriere della Sera -
sta ad Anna , deputato 
del , ex . a sentito 
la a a con le e si-

e e non appena queste si al-
lontanano incomincia a e 
senza e una a do-
manda: o e votato e e 

a sono del o .  giu-
dici di o hanno i . 

ò ha  Anna , 
«non ci sono i violate». La si-

a ha sbagliato ad attaccale la 
Cassazione. La giustizia in a 
non si fa solo a della -
donnina. Va via i , ma il 
pool . o bisogna e 
bene cosa e chi ha o il giu-
dice più famoso a a e la 
spugna. o sentito quelle e signo-
e con quanto e hanno com-

mentato le dimissioni. È la a 
sanguigna. . i più , 

o Fini. La a e compa-
' gnia e le lodi di i . -
no che o lo volevano al . 

e non , come si-
e à , ma -

no un bel o di sollievo.  il 
o è un ostacolo in meno. l 

o di i o non mi 
piaceva. Tuttavia le sue dimissioni 
mi o pe  quello che 
può e . Non i che 

i giudici e la stessa opinione 
pubblica o queste e co-
me una sconfitta senza appello. 
Una a davanti ad un e e 
che tutto può e tutto cancella da-
vanti al suo cammino». 

«Forse é solo un Sos» 
Sono le 13,10 quando ci spostia-

mo nel e . a i 
banchi del o di via a 

. Lidia , insegnante 
di italiano e latino al liceo -
ni, e quasi stizzita quando 
gli chiediamo cosa pensa delle di-
missioni di i : «Sono solo vo-
ci, pe . 1 i dicevano 
che non o . Se fos-
se o e un . Un -

. Non ci voglio o pen-
. C'ò la a da ? È 

pazzesco. o che non siano de-
finitive. i e e che 

i o abbia voluto e una 
a di Sos. Una chiamata a -

colta della gente. Sente il o 
i o a lui e chiede aiu-

to. Vuole un sostegno e pe
e avanti. o che la 

gente capisca questo suo -
tico . i ad un box di -
maggi un anziano e dice 

contento che lui la notizia l'aveva 
sentita a a da Emilio Fede: 

a ne penso? A i o gli i 
e la fine di o . Tutti 

i giudici o e sul , 
. Quanta gente innocente 

hanno messo in ? Vi siete di-
menticati i suicidi di quelli che -
no accusati o dai i 
di . Un e ci 
spiega che quell'anziano e 

a così é ha il figlio in ga-
: «Faceva il rruvaltaro, lo -

zino. a pe  lui a un e 
che aiutava la gente in difficoltà». 

Chi tocca l'elettricità muore 
o a noi si a un capa-

nello. Le voci si accavalano. «Non 
poteva che e cosi. Voleva -

e . Una volta sui 
i dell'alta tensione a -

to chi tocca i fili . Un'an-
ziana a a che lei ha -
gato quando la e del giudice 
stava » e a chiede, vuol 

e da chi gli sta o é 
si è dimesso. Una e -
de i politica non me ne intendo. 

a non ci vuol molto pe e 
che lo hanno fatto . Se ne va 

é gli volevano e le mani. 
Ch  11 , mi e evidente. 

o sentito e che anche lui vuol 
e l'uomo politico. Cissà se à 

. Una voce sulle : é 
diamo solo la colpa agli . i 

o ci stava bene, ? Abbia-
mo tutti applaudito quando i giudi-
ci hanno messo in a i . 

. i e o in -
. i E poi? Alle ele-

zioni quanti di noi che siamo qui
abbiamo votato pe  gli amici di 

n o pe , poche e dopo l'annuncio del o più famoso a ' 

Si a nei «salotti», ci si a al o 
quelli di ? Non lo sapevamo 
chi a . a con foga 

a , ex insegnante, pen-
sionata, 67 anni. i si calma e ag-
giunge: à pe  l'età, ma sono 
pessimista. Se hanno fatto 'uon 
uno come i , questi qua 
non si o davanti a nien-
te». 

Cambiamo . e 15, 
davanti al piazzale della seconda 
Uni à di , a To . 

a Salvi a il o an-
no di : «Se o 

i o dovesse e le 
due dimissioni penso che piange-

. , lo dico senza . E' 
un uomo che . Un idolo. 

o scelto a é 
volevo i in lui». Anche 
Luisiana , che è insieme a 

, a che e pe  lei 
i o e gli i giudici di o 

DALL A PRIMA PAGINA 

Se la legalità 
è un o 

e che. al , stavano 
o di . n piena 
a con questa falsificazio-

ne o poi venuti l'esposto al 
Consiglio e della magi-

a o i e l'inquie-
tante ispezione e alla 

a di . , con 
una e coincidenza, -

o l'esposto di Cusani con-
o i o e la decisione della 

Cassazione che spostava a a 
il o o la a di Fi-
nanza. 

Questo è il clima in cui -
no le dimissioni di i , del 
quale possiamo e le 
stanchezze e le . Nes-
suno, , può e la vicen-
da in un o del tutto -
le. , e veniva fatto monta-

, uno o di : i magi-
i avevano fatto il o -

co», ed a venuto il momento di 
i da . E cosi le ultime 

mosse della a di , 
quelle e al e dei 
Consiglio, sono state e 
come una inaccettabile -
ne, quasi che il o di a 
delle illegalità dovesse i 
davanti ai nuovi potenti.  -

a cosi, dopo che s'e-
a o a vinta, la vec-

chia a dell'impunità, che è 
la causa a del i 
della pubblica e a -
zione degli anni 80. che segna i 
costumi a classe di -
no di quel tempo, la quale, non a 
caso, vedeva nei i i suoi 

i nemici. i à me-
glio d'ogni  questa linea, che 

à le sue vittime o a tutti 
o . L'attacco ai ma-

, in tutti i luoghi istituziona-
li, à uno dei i i 
della politica . Ed è -

o questa la logica che, lascian-
do via via e ogni , i 

» i hanno adottato 
con una e -
te. Le dimissioni di i o ci mo-

o che quella collaudata -
tegia continua ad e successo. 

Queste sono i in-
e pe  i i che -

mangono al o posto, sono e 
il o ultimo di quella -

 ^.'.'.^  r u.i/..i.,n_ s, . . J i . i , . 
a che o i o ha voluto 

e con le sue dimissioni? 
Non . , al , 
che i i di o -
no e nelle o indagini, 
come e , solo se 

o coscienza lucida delle 
difficoltà e dei i del o lavo-
o in una situazione tanto mutata. 

, pe  chi ha o la 
vicenda cominciata agli inizi del 
1992 con lo schema della -
zione», le dimissioni di i o 
suonano come una a con-

. Secondo la logica implaca-
bile che ha accompagnato il desti-
no di tanti a i più i -

, anche Antonio i o è 
stato decapitato. [Stelano ] 

sono un e punto di -
to. o temevamo che potesse fi-

e cosi. o mandato gli ispet-
ton. l o voleva i sotto 
accusa. Spenamo che almeno gli 

i o Se no e una 
e delusione». Alessio i 

é al o anno di biologia: o 
non sia . Se cadesse lui -
be la fine della legalità. e 

e che la giustizia si a é 
sulla sua a ha o il go-

. Non mi occupo di politica. 
So ò che molti amici miei che 
sono di a e scen-

o in piazza. ? Non lo so. 
a e si. È giusto e di-

e un giudice che a diven-
tato un simbolo». E di manifesta-
zioni o anche Giulia i 
e o . studenti di 

: «Nel o , 
spesso , ci chiamiamo 

i . i che ci 
voleva fa e ci ha invece 
cancellato il o sogno in una 
giustizia giusta che non a in 
faccia ness uno. E questo non può 

o . 
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L'ADDI O DI DI PIETRO. e di attesa a , poi una e a 
l e a chiede o nella giustizia penale» 

SIMo Berluscon i all'uscit a dall a riunion e dell a Csce a Budapes t 

Berlusconi: i amare» 
a quanto fanatismo o a questi uomini» 

«Lascia o in bocca anche a chi ha o di-
scutibile questo o quell'aspetto delle sue inchieste». -
sconi e omaggio al o che si è conquistato il 

 degli italiani». a invoca anche il o della di-
gnità di chi «non è a stato giudicato e condannato».' 
Una a difficil e a t a le incombenze della 
Csce e le notizie . l gli domanda se mantiene 
la a e lui : «Sì, e con molta decisione». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

semai o SERai 
tissima per Berlusconi, diviso tra le 
incombenze di responsabile 
uscente della Csce e le frenetiche, 
contraddittorie informazioni che 
sono continuamente rimbalzate 
da Roma e Milano. Il ministro degli 
esteri. Antonio Martino, fa finta che 
non stia accadendo nulla. Sorride 
quando gli si chiede conto di cosa 
stia accadendo: «Non mi crederete 
ma sono cosi impegnato che non 
so di cosa parlate». Ma come? I 
mercati fibrillano, il marco sa-
le..Toma a sorridere e si allontana 
con una battuta: «Ah si? Una buo-
na notizia...». 

 BUDATEST. Stridono le gomme 
delle auto. Fuori dalla palazzina 
del «centro-stampa» Silvio Berlu-. 
sconi si fa forza per non parlare. LI ' 
dentro, nella casa della cultura, ha ; 
appena detto di «avere l'amaro in . 
bocca» dopo aver appreso della " 
decisione del giudice Di Pietro. Ag-
giunge di essere, come sempre gli
accade, «stato frainteso», l'altra se-
ra, quando si è parlato di una sua " 
possibile rinuncia alla poltrona di ' -
presidente del Consiglio. Se ne va ' 
Di Pietro ma lui certo che resta. «Mi 
è stata fatta una domanda - preci- ' 
sa - ed io ho risposto che non sarei K 
stato di ostacolo per una eventuale -
successione. Era l'unica risposta ' 
che si poteva dare ad una doman- , 
da di quel tipo». Entra in vettura ed *' 
il corteo presidenziale parte a raz-
zo. Direzione: aeroporto di Buda- . 
pest per il rientro in Italia. La tra- ' 
sferta finisce cosi, in piena soffe-
renza e con una nuova partita che 
si è aperta. Una giornata complica-

Ore di fibrillazion e 
Allo scoccare del mezzogiorno, 

Jas Gavronski, il portavoce di Ber-
lusconi, entra nel piccolo box del-
l'agenzia «Ansa», al secondo piano 
del «Convention ccntre» di Buda, e 
chiede: «Fatemi fare una chiamata 
con Roma, il mio telefonino cellu-
lare ha le batterie scariche». Tanti 

telefonini perdono di forza quando 
servirebbero ben efficienti e pronti 
allo squillo in quest'altro giorno 
«più lungo». Il presidente lo si in-
crocia più di una volta mentre s'ac-
cendono i nflettori delle telecame-
re e scattano i pulsanti dei registra-
tori. Ma spesso invano. Non è gior-
nata per le esternazioni. Gavronski 
conferma: «Non parlerà se non do-
po essere sicuro della lettera del 
magistrato». Sale in auto, ne di-

. scende, entra in una sala, esce per 
vedere Kohl, rientra, ne riesce per 
vedere il leader dell'Albania. Ed è 
sempre di più accigliato e letteral-
mente scuro. La notizia delle immi-
nenti dimissioni di Antonio Di Pie-
tro circola già dalla sera di lunedi. 
Quando i giornali sono già alle 
stampe in Italia con i titoli di scato-
la e lo stesso Gavronski prende il 
Cavaliere per un braccio e lo spin-
ge in un ascensore dell'Hilton ne-
gando, all'ancora ignaro capo del 
governo, il piacere di farsi nuova-
mente interrogare dai giornalisti in 
agguato. Svolazza, nella calca, la 
sciarpa bianca di Berlusconi men-
tre si chiudono le porte automati-
che. 

Imbarazzo per le dimission i 
Alle 1 !, dunque, il portavoce 

chiama Rama e da Palazzo Chigi si 
conferma che, si, le voci sono vere. 
Di Pietro sta per lasciare la magi-
stratura. Ma a Budapest manca an-
cora il testo della lettera. Gli uomini 

Il presidente del Consiglio 
j f # o fatto i in o 
l l l l di un o del o 

. Stanno facendo uso ': 
politico della giustizia ( 14 luglio) é? # 

# # i o e i suoi? a e 
l l l l : non abbiamo bisogno 
di . i i 
agiscono come i (16 luglio) 

&& o detto che si dimettono? 
 Se i i di i e ^ 

vogliono e i sul o ' . | | l | | 
devono e i (16 luglio) v&& 

j p # Non siamo disposti a e 
i l t ì § una e 
e un abuso infami della ' SW 
giustizia penale (23 ) 

Le i in a . : «Non lo capisco, tanti pm o senza

: vietiamo i i sotto le e 
RITANN A ARMEN I 

 ROMA. Lacrime di coccodrillo, 
accuse alla sinistra, timori di desta-
bilizzazione per il governo. Forza 
Italia ha reagito cosi all'annuncio 
delle dimissioni del pubblico mini-
stero Antonio Di Pietro. Natural-
mente con molte differenze inter-
ne secondo la ormai consolidata 
distinzione fra falchi e colombe. 

Per Giulian o Ferrar a la colpa è 
tutta di chi ha usato il giudice: «Il 
magistra'o si è stufato di essere 
brandito come l'asta di una ban-
diera e usato come simbolo. A de-
terminare la situazione diventata 
insostenibile per Di Pietro - ha pro-
seguito Ferrara - sono stati anche 
gli appelli al paese di Davigo e la 
famigerata intervista di Borrclli sul-
l'avviso di garanzia al presidente 
del Consiglio». E il ministro per i 
rapporti con il Parlamento ha una 
sua proposta: la regolamentazione 
del diritto di manifestare sotto le fi-

nestre dei magistrati. Non si può -
ha proseguito - procedere serena-
mente all'amministrazione della 
giustizia quando grida, bandiere, 
slogan e volantini si accampano 
giorno e notte intomo ai Palazzi di 
giustizia». 

Sulla linea indicata da Ferrara si 
e allineata anche il la presidente 
della commissione Giustizia Tizia -
na Maiolo . SI, la colpa è proprio di 
chi ha sostenuto il pubblico mini-
stero milanese. «Le parole con le 
quali Di Pietro manifesta la sua in-
tenzione di lasciare l'ordine giudi-
ziario dovrebbero far riflettere - af-
ferma l'esponente di Forza Italia -
in primo luogo quanti oggi parlano 
di accerchiamento e di pressioni 
intimidatorie andate a segno. È an-
che nei confronti di costoro che il 
magistrato punta il dito quando af-
ferma di sentirsi usato "sia da chi 
mi vuole contrapporre ai suoi ne-

mici sia da chi mi considera suo 
nemico"». Insomma: in prima fila 
fra chi ha usato Di Pietro ci sarebbe 
Borrclli. Di Pietro ha fatto bene a 
dimettersi, ma dovrebbe dimettersi 
anche il procuratore capo. 

Colpevole la sinistra e tutti colo-
ro che hanno sostenuto l'opera 
della magistratura anche per il por-
tavoce di Forza Italia Antoni o Ta-
Janl . Tutti costoro hanno «troppe 
volte strumentalizzato» l'azione del 
giudice, ha affermato. 

Nessuna comprensione per le 
ragioni del suo ex collega da parte 
di Tizian a Parenti , la magistrata 
che lasciò il pool per dissenso con 
i suoi colleghi e che oggi e espo-
nente di Forza Italia e presidente 
della commissione Antimafia. Lei 
non capisce i problemi di Di Pietro. 
«Ci sono tanti magistrati, ammini-
stratori pubblici che lavorano in 
condizioni gravissime, senza le co-
pertine sui giornali e che fanno fi-
no in fondo il loro dovere come Dì 

Pietro, con grandissimo rischio 
personale. E tuttavia restano al loro 
posto» 

Ce poi una parte di Forza Italia 
che vero rammarico e reale preoc-
cupazione. Sono le cosidette co-
lombe che temono un ulteriore 
inasprimento dello scontro politico 
e istituzionale. Il vicepresidente 
della Camera Raffael e Dell a Vai-
le, che aveva giudicato inopportu-
ne le manifestazioni Forza Italia, 
ha invitato Di Pietro a non dimet-
tersi e i rappresentanti delle istitu-
zioni ad un rigoroso silenzio stam-
pa. Della Valle chiede un ritorno 
olla legalità e il superamento delle 
tensioni esistenti nel paese. Anche 
Vittori o Dott i presidente dei de-
putati di Forza Italia chiede al ma-
gistrato milanese di rimanere: 
«Spero che Di Pietro tomi sulle sue 
decisioni. È fuori discussione il ruo-
lo storico che questo magistrato ha 
svolto nella moralizzatone della vi-
ta pubblica ed economica del pae-

se» Mentre Giorgi o lannone , vice-
presidente del gruppo ha ricorda-
to che «la rivoluzione politica della 
seconda repubblica e dovuta in 
gran parte alla poderosa azione 
della magistratrua. 

Ma tutti gli esponenti di Forza 
Italia esprimono una preoccupa-
zione, quella che le dimissioni di 
Di Pietro destabilizzino il governo. 
Ieri il presidente dei Senatori azzur-
ri Enric o La Loggi a ha inviato una 
lettera al magistrato dimissionario. 

o Di Pietro - ha scritto - lei sa 
quale uso politico nel senso della 
demagogia si farebbe delle sue di-
missioni? Confido che lo sappia. 
La tazza con la pozione di amarez-
za lei non la menta. Mi permetta 
quindi di dirle di mettersi nella 
condizione alta e razionale che le 
e propria e di seguitare il suo lavo-
ro». Infine il ministro Giulian o Ur-
ban i che si augura che le dimissio-
ni di Di Pietro non abbiano alcuna 
ripercussione sul funzionamento 

Alfredo Biondi, 4 ottobre 
jffjj p i viene in mente un e 

l avvocato di , , 
che diceva : studia vT: 

figlio  mio; o i un pm -J 

Tiziana Maiolo, 23 novembre 
# 4 ? Ci sono pm che fanno politica 
S U  E ci sono i 
che non si sono i % 
al cambio della a al o & 

Vittorio Sgarbi, 15 luglio 
fg* i , Colombo, o 
l l l l e gli i sono degli assassini 
che hanno fatto e della ; 
gente, è giusto che se ne vadano 

Sgarbi/2,17 luglio 
A e i , se il e 

 vuol e . é ogni 
suicidio in e e un omicidio i^^è-
 giudici ne sono i 

<.&%* 

del presidente non hanno ancora 
la certezza che tutto sia vero. E, co-
si, Berlusconi evita di dire la sua 
per molte ore. Dribbla, più di una 
volta, i giornalisti con un «ci vedia-
mo più t.irrli  Presidente allora loi 
ce l'ha con noi? «Ma se mi avete già 
dimissionato!». Alle quattro della 
sera non si può più sottrarre e par-
la. La promessa di una conferenza 
stampa-bis non verrà mantenuta. 
Non se la sente Berlusconi e si rifu-
gia in angolo. Fa una «dichiarazio-
ne». E basta. 

Dichiarazion e scritt a e via 
Comincia, appollaiato sul palco 

della «Theatre Hall» dallo stesso 
posto dove, trenta minuti prima, in-
sieme ai leader ungherese e svizze-
ro, aveva dichiarato il fallimento 
del «vertice» Csce. E avverte: «Vorrei 
leggere e poi mantenere il pro-
gramma di ritomo in Italia senza 
un'ulteriore conferenza stampa». 
Cioè: non fatemi altre domande, 
non è il momento. Imbarazzato, 
scandisce: «Di Pietro è uno dei ma-
gistrati che si è conquistato, con il 
suo lavoro, il rispetto degli italiani». 
Perciò c'è queli'«arnaro in bocca» 
anche per chi «ha considerato di-
scutibile questo  o quell'aspetto 
delle sue inchieste». Un omaggio al 
giudice nemico che si toglie di 
mezzo senza averlo potuto interro-
gare, un giudizio studiato con bi-
lancino in una stanzetta del centro 
culturale dove per una ventina di 
minuti lo staff di Palazzo Chigi si 

Medichi m 

della giustizia», ma anche «nessuna 
ripercussione sul piano politico»: 
ed ha espresso «grande rincresci-
mento che si sia potuto creare un 
tale clima che non è quello giusto 
per l'operare di una magistratura' 
automona, indipendente e sere-
na». Dobbiamo capire, dice Urba-
ni, «se anche involontariamente 
abbiamo contribuito a creare un 
clima tale per cui un magistrato 
nell'esercizio delle sue funzioni 
non ritenga di poterle svolgere con 
serenità». 

riunisce, mentre Martino imbocca 
l'uscita, per stendere la dichiara-
zione. Berlusconi aggiunge che «bi-
sognerà riflettere, tutti insieme, su-
gli errori che hanno portato il pae-
se nel corso dec;li ultimi due anni, 
a dividersi, talvolta con un inaccet-
tabile grado di fanatismo, attorno a 
figure pubbliche di amministratori 
della giustizia condannati a diven-
tare bandiere o simboli». 

Verso la normalizzazione ? 
La lettura della dichiarazione 

procede liscia, senza intoppi. Po-
chi capoversi ma ve n'e un altro 
che richiama la vicenda giudiziaria 
personale, i guai con la procura di 
Milano. «Speriamo - afferma - di 
riuscire a ristabilire normalità ed 
equilibrio nell'amministrazione 
della giustizia penale in un recupe-
rato rispetto della dignità, della li-
bertà e - ecco il passaggio chiwe -
della stessa vita di chi ancora non è 
stato giudicato e condannato». Ov-
viamente, tutto questo dovrà esse-
re fatto «senza perdere nulla del-
 l'ansia di verità che si è espressa 
anche nelle inchieste» di Antonio 
Di Pietro. Fine della dichiarazione 
ufficiale. Se ne va teso, scortato da 
Gavronski e gli altri. Qualche ora 
prima aveva voluto rassicurato Hel-
mut Kohl, il cancelliere tedesco, il 
quale un po' sadicamente gli aveva 
domandato se aveva intenzione di 
«mantenere la rotta». Lui aveva re-
plicato: «Mantengo la rotta e la 
mantengo con decisione». 

Oggi alla Camera 
il governo risponde 
sulle dimissioni? 
A nome del progressisti . Il 
segretari o del grupp o Brun o 
Solarol l ha chiest o iersera , nel 
cors o dell a conferenz a dei -
capigrupp o dell a Camera 
convocat a per fissar e le scadenz e 
di lavor o prim a dell e feri e di fin e 
anno , che II ministr o dell a Giustizi a 
Alfred o Biond i risponda  staman e 
nell'aul a dell a Camera alle 
numeros e Interrogazion i sull e 
dimission i di Antoni o DI Pietro , 
esprimend o l'opinion e del govern o 
sul clamoros o gesto . La president e 
dell a Camera, Irene Ptvett) . ha 
appoggiat o la richiesta  (fatt a 
propri a anch e da popolari , partist i 
e rifondatori ) pregand o II ministr o 
per i rapport i con II Parlament o 
Giulian o Ferrara di fars i Interpret e 
press o il Guardasigill i dell a . 
necessit à e dell'urgenz a dell a 
rispost a del governo . Ma sino a 
tard a sera nessun a comunicazion e 
sull e decision i del govern o era 
stat a comunicat a alla presidenz a 
dell a Camera. 



L'ADDI O DI DI PIETRO. l e o pe  le conseguenze del gesto 
Una lunga settimana di contatti pe e il o 

o caro giudice 
non lasci quella toga» 

o a in un o 
E a i dice: , vai avanti» 
«Non lasci la toga, Di Pietro». Uno Scalfaro amareggiato e 
preoccupato per le conseguenze delle dimissioni del ma-
gistrato lancia un estremo appello: capisco le motivazio-
ni, dice il presidente, ma è il momento di tenere dentro di 
sé le sofferenze e andare avanti. Scalfaro elogia e dà il suo 
pieno sostegno a Mani Pulite, ma gli scenari sono compli-
cati: il pool è più debole e il tentativo di dissuadere il giu-
dice, dopo una settimana davvero calda, è fallito. 

BRUNO MISERENDINO 

 ROMA. -Giudice Di Pietro, la to-
ga, per chi è stato magistrato dav- ;; 

vero non è sulle spalle, è sull'ani-
ma... non se la tolga neanche dalle -
spalle, per servire l'Italia come l'ha 
servita, come continuano i suoi 
colleghi, con una fermezza di cui 
mi compiaccio molto...». Il volto 
meno sereno del solito, poco pri-
ma delle 19, Oscar Luigi Scalfaro' 
parla al crocchio di cronisti nel 
chiostro di un palazzo barocco ro-
mano, a due passi da via delle Bot-
teghe Oscure e piazza del Gesù. Sì, ' 
il presidente è amareggiato, non ; 
ha voglia di nasconderlo e il suo 
breve discorso sotto le telecamere ! 
ha l'aria di un «capisco, ma non 
approvo». Scalfaro comprende le 
motivazioni del gesto di Di Pietro,. 
esprime solidarietà umana per la : 
scelta del magistrato, ma davvero 
avrebbe preferito che queste di-
missioni non ci fossero e che Di 
Pietro avesse fatto la scelta dei suoi 
colleghi, ossia «continuare». .

Ecosì nelle parole di Scalfaro c i , 
sono molte cose insieme. Perfino 
un appello estremo a un ripensa-
mento anche se la speranza, fino-
ra sembra sopraffatta dalla consa-
pevolezza di un fallimento il tenta-

tivo di dissuadere di Pietro da un 
gesto che mette in difficoltà il pool 
e apre interrogativi e scenari politi-
ci incerti, non e riuscito. Scalfaro. a 
quanto pare, ci ha provato e presu-
mibilmente il tentativo è in atto da 

 giorni, fin da quando si sono spar-
;< se le prime voci di dimissioni di Di 

Pietro. Ieri il presidente ha sentito 
.; più volte sia lui che il procuratore 

capo Borrelli, ma senza riuscire a 
far cambiare idea, almeno perora, 

- al giudice più famoso d'Italia. -
E ora la preoccupazione di Scal-

; faro è che il pool Mani Pulite resti 
indebolito di fronte a un attacco 

.-' continuo e insidioso che proviene 
da settori molto vasti della maggio-
ranza. Avverte il rischio e non a ca-
so, tessendo le lodi di Di Pietro, ad-
dita come via giusta la scelta di co-

. loro che, nonostante le difficoltà e 
gli attacchi, hanno deciso di conti-
nuare. «Ho scorto - dice il presi-
dente partendo dalla lettera di Di 
Pietro - una profondità e una soffe-
renza da parte di un magistrato 
che ha sicuramente reso dei gran-
dissimi servizi, che ha riacceso le 
speranze del popolo italiano sulla 
possibilità che la giustizia possa fa-
re il suo corso con serenità e obiet-

tività...», Scalfaro capisce «la soffe-
renza» del giudice, la difficoltà a 
«svolgere il suo compito, travolto . 
da applausi e dissensi». Capisce 
che tutto questo ha reso la sua fati-
ca «quasi insopportabile» e Scalfa-
ro gli esprime per questo grande 
solidarietà. Di più', il capo dello sta-
to dice di comprendere che Di Pie-
tro compie il gesto anche con l'in-
tento di sgomberare il terreno dalle 
polemiche e di favorire, se può, l'a-
zione serena della . giustizia. 
Ma...c'è un ma. Di Pietro - ricorda 
Scalfaro - dice di ritirarsi "con la 
morte nel cuore": «Credo - aggiun-
ge il presidente - che sia difficile 
presentare a lui/attraverso i micro-
foni da lontano, delle insistenze 
perche riveda la sua posizione». 
Ma, dice il presidente, questo e un . 
momento nel quale c'è tanto biso-
gno di tenere dentro di sé le soffe-
renze per per servire «giustizia, li-

,. berta e verità». Non lasci la toga,", 
dunque, giudice di Pietro, dice 
Scalfaro e faccia come hanno fatto 
Borrelli e gli altri: «...come conti-
nuano i suoi colleghi, mi compiac-
cio molto per questa fermezza. 
Non deve essere facile per i suoi 
colleghi questo momento che sa di 
frattura, non deve essere facile dire 
noi proseguiamo. Mi è parsa una 
bellissima frase quella che è stata 
detta da loro: noi continuiamo...».: 

Il messaggio è chiaro. Di fronte a -
una situazione che vede un pool 
tremendamente esposto  dopo 
l'abbandono di Di Pietro, Scalfaro 
dice chiaramente che Mani Pulite 
deve andare avanti, perchè l'opera 
di accertamento della giustizia e la 
ricerca della verità non si devono 
fermare. Il sostegno, condito dalla 
speranza di un ripensamento di Di 

Oscar Luig i Scalfar o 

Pietro, conferma i molti segnali dei 
giorni scorsi. Qualcuno, dopo la 
seduta di giovedì scorso al Csm. 
aveva visto nelle parole del presi-
dente, col suo richiamo al senso 
dell'equilibrio, dell'opportunità e 
dell'equilibrio, una , censura nei ' 
confronti del pool, ma la realtà era 
ed è molto diversa. E infatti Scalfa-
ro si è risentito molto dell'immagi-
ne sbagliata che avrebbero dato 
una parte dei mass media. Il suo ri-
chiamo valeva naturalmente an-
che per i giudici di Milano, ma il 
Quirinale a tutto pensava fuorché a 
una sua delegittimazione. <Ecco 
spiegato quindi anche il «caso» na-
to con la Rai, quando Scalfaro ha 
chiamato il direttore generale dei-

Stefano Carolei/'Sintesi 

l'azienda di viale Mazini chieden-
do una pronta rettifica di servizi 
che, a suo dire, «travisavano» il suo 
pensiero. Qualcuno dei giudici del 
pool, a cominciare, da Di Pietro e 
Borrelli, avevano minacciato di-
missioni intravedendo nelle parole 
di Scalfaro una censura nei loro 
confronti? Può essere e del resto il 
 Quirinale ha avuto, in quelle ore, 
contatti cruciali tesi a rassicurare i 
suoi intorlocutori II problema sono 
le prospettive politiche che l'ab-
bandono di Di Pietro sembrano 
adombrare. Ma anche per questo, 
forse. Scalfaro non ha rinunciato 
all'idea che Di Pietro possa tornare 
suoi suoi passi. . ":

Nuova a a 
n picchiata 

la a e i titoli 
 ROMA. Lira, Borsa e titoli di sta-

to in picchiata. Dimissioni di Di 
pietre uguale più instabilità politi-
ca. Di nuovo brutti colpi per la cre-
dibilità italiana stretta fra l'incertez-
za sul futuro della coalizione di go-
verno, il fuoco di fila parlamentare 
contro la finanziaria, l'impossibilità 
di rientrare nel patto di cambio eu-
ropeo. La decisione di Di Pietro ha 
agito da detonatore: la lira aveva 
aperto in mattinata ad un passo 
dalle 1.030 sul marco contro la 
chiusura di lunedì a 1.026.63, per 
poi risalire a 1.032.34 alla rilevazio-
ne della Banca d'Italia del primo 
pomeriggio e raggiungere quota 
1.034,90 non appena sono stati re-
si noti gli stralci della lettera del 
magistrato di Mani Pulite. Anche il 
dollaro, sotto i colpi degli interro-
gativi per il cambio della guardia al 
Tesoro americano, ha guadagnato 
sulla lira: 1.619,24 nel primo po-
meriggio rispoetto alle 1.618,48 
precedenti. I contratti futures han-
no perso battute subito dopo le 15: 
minimo alle 15.30 a 99.81 contro le 
100,84 della chiusura di lunedi e le ; 
100,60 della mattinata. Nei finale. , 
c'è stata una modesta corrente di * 
ricoperture che ha risollevato il Btp ' 
future fino a 100,22 a Milano e 
100,27 a Londra.

Bors a in affann o 
Anche PiazzAffari è stata in fibril- ' 

lazione per tutta la giornata: di 
nuovo sono stati bruciati centinaia 
di miliardi: alle 15.20 il Mibtel se-
gnava un arretramento del 2.47"u 

(-2.81". l'indice delle trenta mag-. 
giori imprese quotate). «I mercati ' 
sono preoccupati per l'instabilità ; 

politica che rischia di accentuarsi 
dalle dimissioni di Di Pietro, una . 
vera e propria mina», ha dichiarato 
l'economista d i , Nomura Marco 
Pianelli. Approvazione della legge , 
finanziaria e instabilità politica 

vanno di pari passo: l'incertezza 
sta allontanando gli investitori. "Se 
l'Italia non avesse il debito pubbli-
co che ha - ha aggiunto l'economi-
sta - vicende di questo tipo non . 
avrebbero l'impatto che si è visto 
oggi». Le voci di dimissioni di Di 
Pietro erano state snobbate dalla 
maggior parte degli analisti: alla 
notizia della conferma, si sono tutti 
scatenati a vendere. Ecco l'opinio-
ne di un operatore che ha chiesto 
di restare rigorosamente anonimo: 
«In nessun altro paese il mercato è 
influenzato in modo cosi morboso 
dai fattori politici». La strategia del-
la rassicurazione tentata da Berlu-
sconi non sta producendo frutti nei 
mercati finanziari i quali continua-
no a registrare febbrilmente tutti i 
segnali di debolezza e di confusio-
ne nella situazione politica. 

Senza vincol i 
L'industriale-finanziere De Bene-

detti ritiene che ciò che si sta viven-
do sui mercati è solo la superficie 
del problema italiano: «Credo che-
le incertezze siano più profonde 
che non quelle relative a Di Pietro: 
la lira non fa che continuare nello 
smottamento che è in corso da sei 
mesi». Nella maggioranza c'è chi 
giudica il mancato rientro deila lira 
nello Sme una occasione perduta 
ed è strano perchè l'acccttazione 
del vincolo esterno è in netta con-
traddizione con la politica estera 
italiana caratterizzata da una spin-
ta di tipo neonazionalista. L'eco-
nomista di Forza Italia Marzano e il 
responsabile economico della Le-
ga Galimberti si sono apertamente 
schierati a favore del rientro allo 
scupo Ui UIUIUSUUIU cae i itulia 
non è allo sbando. Una misura per 
ritrovare quella credibilità che le 
scelte di politica economica fin qui 
adottate non hanno garantito. -

<ZA.P.S. 
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uant o coster à un a 
Passa t 1.6/101 CV che 
regal a barr e port a bic i 
e portasci , caten e d a neve e giacc a Gore-Tex ? 

Nuova Volkswagen Passat Active GORE-TEX 

Finanziamen e agevolat i FINGERMA! 

Fate due conti. Prima di tutto, contate 

pure sul nuovo finanziamento: 16 milioni 

in 24 mesi con rate mensili di lire 780.000, 

Poi, calcolate che con un anticipo di 

lire 16.950.000 la prim a rat a si pag a 
5 mesi dop o la consegn a dell'auto . 

Infine, sommate il tutto con la nuova 

^««^wo.w«i.d^^lW^"PO»0»wi»ttUI6CC0Ca)»';4»m,(or'o».rw,vLdoM 'COCCO- i m w M mo r*xtoLio pooom .̂»irò*,*((JD . !A N l lsyt-tAtC l?./t% Sàtoaamaìtm f.»p*mo 
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Meno. 
Passat Active Goie-Tex' ed avrete la 

matematica certezza che investire in 

una Volkswagen conviene. 

A partir e d a lir e 29.950.000 Berlina. " 
A partir e d a lir e 3 Z 9 5 0 . 0 0 0 Variant. * 

# 

C'è da fidarsi . 



pagmaò ri 'Unità il Fatto ì 7 e 199-3 

O . Emozioni, : sei uomini di a 
: . ; - :: ;-;:>'-  : :: spiegano come giudicano il gesto del o 

Alessandro 
Galante Garrone 

Una . 
i 

Furio 
Colombo 

o 
il suo appello 

Corrado 
Stajano 

Si sono mosse 
le legioni; 

C
o una , pe a e pe  la giustizia, 

la decisione di Antonio i . l o sentimen-
to che debbo , come cittadino e come 

vecchio , è di e pe  tutto quanto egli 
ha fatto in questi anni, o e della -

, che e volte aveva peccato di à e an-
che, , talvolta, di colpevole a o fiac-
chezza. o con a ai molti i e i da 
lui , al vuoto incolmabile che lascia il suo addio, 
alla gioia dei suoi i e nemici. Fin dai i i 
della sua a lotta, l'ho pubblicamente additato, 
dalle colonne della «Stampa» e degli «one-
sti di tutti i e diceva Cavallotti - e ho -
to la e efficacia della sua azione investigativa. 
Non ho neanche mai taciuto e quelli che a me pa-

o i suoi lievissimi , pu o esplicita-
mente le , insistenti, i i a 
lui inflitte, anche con un linguaggio da o e con insulti 

i e sanguinosi, tanto più i sulle a 
di chi pu a funzioni politiche di alto . Non 
posso non , a questo , l'atteggiamento 
di chi, come il e del Consiglio, indagato, ha bol-
lato, con tono , come » quei giudici 
che o , con ciò a una volta di-

i affine al suo amico o .  conclu-
e non posso e la mia incondizionata -

ne pe  la sua a al e . 

:,. D Alessandro Calante Canone 

A vevo o che il messaggio di Enzo i Ql -
 della a di ) e il giudice i -

o a . a giunge la . E o te-
e attentamente conto del testo. Quest'uomo che ha -

mai lasciato la sua a nella a italiana, chiede di 
non e usato da una e o . l o e 
pe  chi ha seguilo, sostenuto, o il o del 

o di i , e quello di e questo ap-
pello. S'intende che qualcosa è stato e spezza-
lo, e che siamo in a di un fatto politico di a 

. E evidente che l'azione o il e giudi-
o è stata condotta con il e festoso e o dei 

i combattenti di e sante, che si giocano la vita nell'e-
splosione, ma intendono e il danno più e possibi-
le. L'esplosione c'è stata ed e possibile che a le e 
si o i i di chi ha condotto l'attacco. l danno 
infatti è o tutto lo Stato, o l'esecutivo, com-

o il senso, il  di tutte le e istituzioni. a 
ò il senso inequivocabile dell'appello di i . Oc-
e e quell'appello. Un giudice si sente usato 

e chiede di non e usato, si vede simbolo di i in 
lotta che lo spingono avanti come e da a in-
vece che come simbolo di giustizia. l suo atto di , 

o ed o chiede a di tutto . é vi 
o e i della sua , evitia-

mo la finzione del e di Stato, o e al cit-
tadino e impegnamoci nel compito e che a da as-

: e in modo lucido le sequenze, e capi-
e al o più e di cittadini. Non pe , ma 

pe e intomo allo Stato, o alla e 
del danno o che è stato, . L'attacco 

o i giudici  un senso di e e i di-
i che a molti cittadini fanno . 

- i- -, " . Ci Furio Colombo 

C J è una , nella a di i , che mi ha col-
pito più delle : «Stento a e il signilicato 

o del mio o di o pe  cui ho 
o . i come adesso questo significato 
o balza agli occhi, invece, adesso che il pool i 

e a unTsola assediata dagli uomini del o 
e o dello Stato che o o e che 
fanno di tutto pe e la stagione della lotta o 
la . a fa  il conto di quel che è stato fatto: il 

o Conso, i tentativi di infangamento da e di -
xi, il o , gli i del o i a -
lano pe e che cosa c'è nelle e dell'inchiesta, la 
decisione della Cassazione di e da o a -
scia il o della a di Finanza. Sullo sfondo di 
un avviso di a a i pe . Si sono 
mosse le e legioni, . , che aveva in-
vitato i o ad e nel suo , adesso a di 

e à ed o nella giustizia», lui che 
non i ai i di o ha infoilo una 

a , di sostanza e di stile, allo Stato di o e 
alla società non a che 6 poi fatta dalla mag-

a degli italiani. La scelta di i o va , 
anche se lascia una e delusione in tutti o che 
vedevano in lui l'uomo della lotta o la , 
anche se lascia nelle menti e nei i qualcosa di inespli-
cabile e di non . é adesso? C'è qualcosa che 
non conosciamo? l o ha subito ? -

à nella politica di un nuovo o ? i 
a molto quel che ha detto . Sia quando ha 

a , a ostilità subita, sia quan-
do ha detto con semplicità che i giudici di o -
no avanti, senza soste, senza , senza debolezze. 

a Corrado Stajano 

«Cosa ci dice 
quella a 
col suo o 
di » 

Quali emozioni, quali , quali i a la 
a di dimissioni a dal giudice Antonio i ? 

Lo abbiamo chiesto a un insigne . o 
Galante , a un leade o della , Antonio 
Giolitti , a due i famosi come o Colombo € 

o Costanzo e a due , o Stajano e 
o . Colpiti dal tono usato dal , 

dalle sue e «sconvolgenti », come e Antonio 
Giolitti . difendono la sua  il suo , come 
Galante e gli o « e » e 

o sul o dell'uomo e del cittadino (come si 
è definito lo stesso i . i che chi 

a in questo paese la cosa pubblica a dal suo 
gesto il o insegnamento. 

PAGINA A CURA DI MORENA PIVETTI 

Antonio 
Giolitti 

e 
sconvolgenti 

Costanzo 

Tante domande 
Che ? 

o 
i 

a si dimetta 
i 

N
ella e i lunga della mia vita dedicata alla 
politica ci sono stati degli avvenimenti, delle noti-
zie, che hanno avuto su di me un immediato effetto 

sconvolgente, a a di una meditata valutazione. 
Cosi mi è successo qualche a fa. e la a di di-
missioni del giudice i . i domando , lo non 
ho mai condiviso la tendenza ad e al giudice i 

o un , voluto o inconsapevole, di e o 
antagonista sul o poltico. No: egli a pe
me. in seguito alle vicende di questi ultimi anni, la testi-
monianza vivente della possibilità di un impegno inflessi-
bile e di a efficace pe  la tutela dello Stato di o . 
e la a dei i i o della 
azione politica: non a e o o a o a ten-
denza politica. 

La a di i o ci , . 
che stiamo o il o che la faziosità della lotta 
politica finisca pe e la fiducia nelle istituzioni, 
quando appunto o della attività del giudice si 

o finalità e da quelle di giustizia. a che 
e venga questo o alle intenzioni mi e evi-

dente. o che alla a delle e sconvolgenti 
ma e e della a di i o chi 
ha e pe e intenda. 

Z. Antonio Giolitti 

C
he i o e qualcosa a . Non 

a o e i i del o di 
Giustizia di o pe , netta, la sensazione. 

Si e e di un lungo disagio che ha o poi 
alle dimissioni del o o più famoso . 
Che peccato. Le dimissioni di i o dalla , 
suscitano comunque, due domande: ? E adesso? 
Le e al o o le à lo stesso i -

, ma il secondo è decisamente più . Sono 
in molti a e che il o à politica ma gli sles-
si non sanno dove e con chi. C'è da e che se i o 

e una lista con il suo nome , 
stando ai sondaggi, un e di . a , 
quale suggestione a e e se non quel-
la di i di politica dopo i occupato pe  due 
anni e di politici? Ammesso e non con-
cesso che questa ipotesi abbia fondamento, c'è da do-

i i tempi della discesa in campo. a e è -
o e un o del e dal momento che il 
o politico , e la a è a 

al Senato, in quotidiana evoluzione. E , le dimissio-
ni di i o e una supposta sua scelta politica, -
scono o diminuiscono il senso della a a da 

? a tanti punti di domanda, non è facile e 
e la a e. a una volta, si continua con la na-

vigazione a vista. "  . . . , . , . . , .-
.1 .. .1.  Costanzo 

A
e o la a delle dimissioni di i , 

al punto che può e a a modello, pan pan.
pe  quella o e o di questa sto-

, Silvio , a questo punto obbligato anch'egli a 
. La scelta delle motivazioni ufficiali, infatti, -

e sul piano della pacificazione civile un gesto che 
e potuto e giustificato in tanti i modi, salvo 

e che quelli, messi pe o e affidati al popolo 
italiano, o anco più accentuato la -
ma a che sta facendo e il o pae-
se. e potuto . i , pe a con-

o molte cose e che gli sono accadute addosso neeji 
ultimi mesi, dall'ispezione e allo scippo della 
Cassazione sino alla stucchevole commedia degli impe-
gni con cui il e del Consiglio, indiziato di i 

, si è o al suo : lo ha fatto con la 
motivazione più a di tutte, la meno esplosiva, la 
più saggia: «Sono motivo di divisione nel paese, sono usa- ' 
to. me ne vado». Le stesse i à e anche Sil-
vio i (domani, dopodomani, sabato, con como-
do) pe e lo stesso gesto e e di scena con un 
po' di dignità. A meno che lui, sedicente uomo di Stato. ' 
non a o e in questa a spaccata 
e sanguinante, nel qua! caso à la fine che , appena 
ci à un buco a sua agenda. _ 

^iSandro Veionasi 

E a cosa vuol ? l s uo paese, ai palazzi della politica a quelli di giustizia si o le ipotesi 

a al » a no, e in politica...» 
l o di Alleanza nazionale, Fini, gli ha già o 
una a . a cosa à a i ? Qua-
le a vuole e da «semplice cittadino»? Si -
lava molto anche di questo, , nei palazzi e nelle . 
E e qualcuno a di o al » come un 

o Cincinnato, in molti ipotizzano un o in 
politica nel o . Qualcuno lo dà pe scontato. 

i gli o di stame alla . 

MICHELI URBANO 
m . o in . " 

o . Com-
o di polizia. . Giu-

dice-simbolo , Tonino non ha
mai avuto . Né di e i 
potenti, né di e la sua vita. 

, 6 e 94, una -
nata , umida e , la sfida
è  si cambia . a 
cosa à domani? l contadino. 
nella natia o di ? 
l politico con un movimento tutto ' 

suo o del ? La stella dì 
un o già esistente? 0, chissà, . 

' l'avvocato? Nel o dell'addio le 
domande si o nell'affet-
tuosa e a à di amici 
e colleghi. «Lascio e giudi-

, senza alcuna polemica, in 
punta di piedi, quale ultimo o 
di , con ia e nel e 

- e senza alcuna a pe  il 
mio . Cosi ha o al -

, e capo della , 
o o . E nei pa-

' lazzi del e che o lui, uo-
 mo , ha cosi -
mente o è stato subito un nuo-

vo . Non uno dei tanti. 
Come giudice questo è l'ultimo. , 
ha gettato quella toga che avevano 
fatto e pesantissima. 

a con i e Cusani. basta 
con le coop e e , ba-
sta con le polemiche e le -
talizzazioni. Nemmeno una telefo-
nata del e della -
ca, Osca Luigi , a 

o smosso. E alla fine della -
a al o Enimont, la 

e di tutte le tangenti, ha il viso 
teso, le occhiaia, ma anche un -

 finalmente . 
Sono passati quasi mille . 
a il 17 o 1992. E le manet-

te si o o ai polsi di -
 Chiesa, il » come im-

e lo etichettò un -
tino i a potentissimo pa-

e del . o cinque-
cento i eccellenti. E l'agonia 
senza a della a -
pubblica. a pe  Tonino
della giustizia è i un capitolo 
chiuso. 

a quanti i ci ? -
l'inizio di e quando a -
nobbio a una platea di , 

i e i (Agnelli, 
) ò e un ' 

o pe e con e e 
giustizia Tangentopoli? O la fatica 
è diventata e quando 
la e di Cassazione gli ha -
to via il o al e della 
Finanza, Giuseppe ? -

i che scivolano via nel buio 
assieme all'Alfetta blindata su cui 
sale. l suo destino? Chissà. i sicu-
o c'è che è stanco, che vuole cam-

e la sua vita. E, finalmente, 
i una vacanza lunga. -

i due mesi filati. ? Chissà. 
Non o i suoi . 

i a e che o non 
sanno. , è quasi o che un sal-
to a o di , lo . 
A e un e sulla tomba del-
la e a e amici e i 
mai dimenticati. a è o che po-

e e a e la , 
fazzoletto al collo e stivaloni, in 

a a un bel e ? l 
sindaco Nicola o lo cono-
sce bene. a quando o 
bambini. e cosi: -Cono-
scendolo e capace anche di 
questo e lo , ne sono , 
con la stessa tenacia di . -

, o noi a e qual-
cosa...». Nessun dubbio, anche 
d'Ascanio si è o a quel nuovo 

» che i mattina è -
visamente nato alla a dei -
nali ed è o e delle 

e Tv. Un o che vive di al-
fetto e a e ha un -

a con un solo punto: i 
o . 
a chi in questi anni lo ha segui-

to e ha diviso con lui fatiche e an-
sie, e e successi, non ci -
de. Già, Tonino è una testa . 
Non lo ha mai nascosto e lo ha di-

. Conquistando gli italiani. 
Ennesimo sondaggio o di 

: il 93,5", fa il tifo pe  lui. il 
49", pe  Silvio . Nessuna 
novità. È cosi da mesi. Non a caso 
lo stesso e che  de-

moscopica è , affezionato e 
convinto, lo voleva nel . 
Con e in e e quasi in 
bianco: o (dellagiustizia) o 
se a capo della polizia, o se
voleva capo degli 007... a Tonino 

e picche. a a sgobba-
e in ufficio, a a e il e 

e dei . A e 
quintali di documenti, a -
e deposizioni, a , a fa

giustizia... '. 
a da i questo e al 

passato. , poliziotto, giudi-
ce. E domani? o , suc-

e di i sulla tolda de 
«11 , à i 

, ossia uno dei magnifici in-
quisiti di i o & C. un'opinio-
ne ce l'ha e la lancia dagli del tgl: 

o che e e uno 
o avvocato. i o 

solo che non faccia politica». Già. 
chi può e che nel destino 
di Tonino ci sia un salto a 
della seconda ? Lui, 
non ha mai o ma. -
mente, non ha mai nemmeno 

smentito. o La , è il nu-
o due del a Nazio-

nale stile doppio petto, ma non 
quello di . quanto piutto-
sto quello di i che indossa 

. n più è un avvocato 
milanese con i e 
amicizie collaudate nel o di 
Giustizia. Anche lui e Fini -
o fatto e false pu  di e in 

a i . a a dice: «So-
no assolutamente o che nelle 
dimissioni di i o non c'è nes-
sun calcolo politico». . in , 
qui le scommesse sono e 
Che dice Emilio Fede che in a 
annunciò e ò quello che sa-

e potuto e lo scoop 
del secolo pe a delle gazzet-
te? «Che c'è un o nel suo futu-

, e . «No. non 
o o che sia quello di e 

sul e a o di -
cia, se non pe  un e penoao di 

. Sono o che poi -
à alla nbalta. come menta. Chi 

o sa. con un alto o in magi-
, un o politico..». 
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L'ADDI O DI DI PIETRO. i denunciano il clima di o 
 pg Catelani: i dispiace, ma non è insostituibile. 

COIRÒ CASELLI 

«Quello «Un meccanismo 
che è avvenuto o 
negli ultimi ; : che non a 

i -.  - la legalità 
giustifica ; e blocca, 
il suo gesto» tutti gli onesti » 
«W «rHfrt*y**tìVHeA^ 'ti %* r*Cv V , V ^ « W \ * \ 

Francesc o Garuf i/Luck y Star 

«È l'inizi o della restaurazione» 
o le dimissioni, l'indignazione dei giudici 

o e indignazione. o le dimissioni di i -
, i giudici italiani hanno manifestato tutto il o malu-

e pe il clima di o cui è sottoposta la 
. , a gli , i commenti di -

le ò e o Caselli, e e 
capo di a e : «C'è un meccanismo o ' 
che non a un effettivo o della legalità, che 

a di e a tutti gli onesti di .

] ! '. '. OIANNICIPRIANI 

. ,
. E qualche a 

di posizione indignata. È questo, 
nel complesso, il senso delle -
zioni dei i alle dimissioni ' 
del o collega Antonio i o 

e . Tutti hanno
manifestato o pe  la decisio-
ne del pm milanese. a tutti han- ' 
no condannato il clima di -
chiamento che da tempo viene su- ' 
blto dalla a e che. al-
meno stando al contenuto della 

, ha indotto i o a la-
. o il commento di -

le , e capo di . 
ma: «La a e e che
sia una sconfitta di tutta . 

. Quella di i o è una lette- -
a nobile e appassionata e io o * 

che il Csm possa e queste 
dimissioni o pe  lo meno e 

i o ad un , -
o in e delle moti-

vazioni addotte». «Le cose che so-
no avvenute negli ultimi tempi - ha 
aggiunto ò - sono più che suf-
ficienti a e questa deci-

, sione. i o alle ispezioni mi-
, alle e di posizione di 

i ambienti , 
alle manifestazioni cui lo stesso i 

o allude e tutto un clima che e 
cambiato». 

o decisa la a di po-
sizione di o Caselli, -

, e capo di , che ha sot-
" tolineato come il e vecchio» 
che in a ha o la viola-
zione sistematica della legalità sia 

a in o di i . 
i o è un o onesto 

che ha fatto il suo e senza ac-
canimento né i nei i 
di nessuno. Se una a pe  be-
ne come lui è a alle dimis-
sioni c'è qualcosa che non funzio-
na». «La e a 
degli italiani - ha aggiunto Caselli -

a alla legalità. Vuole e in . 
un paese efficiente e pulito. Accan-
to a questa à c'è ò un mec-
canismo o che non a 
un effettivo o di legalità, 
che a di e a tutti i i 

, a tutti gli onesti come lui, di. 

. Anche o alla de-
e e alla delegittimazione. 

a che questo meccanismo -
o e o a e i -

o all'abbandono, la situazione 
pe  il o paese di fa e e

. 
i , dunque. Che si 

manifestano o le -
zioni di due giudici, ò e Caselli,
che solitamente non si lasciano 

e a i incaute. 
Questo a testimonianza del clima 
di disappunto che si vive -
no della . Tuttavia, no-
nostante il disagio, si e 

e di e con . " 
Come fa Claudio Castelli, di Wl o 
componente del consiglio -
e della . i e 

solo due cose. La a è che sono 
dispiaciuto, é a i o va 

o un o fondamenta-
le nell'inchiesta sulla e e 

é ha , nei fatti, che 
la legge e uguale pe  tutti. Senza di-

e tutto questo, voglio ò 
e che l'inchiesta non 

può non e avanti, é l'i-
stituzione a ha questo do-

. o il commento 
di Nicola , uno dei pm 
più impegnati nelle inchieste sulla > 
«tangentopoli» napoletana: «Que-
sto gesto a e 
manifestazione della à del 
conflitto istituzionale che si è -
to. E a la necessità che il 

o cominci ad e un 
atteggiamento più o nei 

i o della magi-. 
' . La e 
politica delle inchieste è -

te dannosa. Ciò o mi sento 
di e che la politica non è di pe
sé negativa, é in ogni atteg-
giamento politico c'è chi ha -
ne e chi ha . E e la a 
di i , in questa situazione, è 
eccessiva». 

.Via a cosa accade9 i o 
a e un simbolo. Tutta-

via le cose da lui denunciate  le 
possibili e politiche degli atti 

i o tutti i magi-
. Quindi? Cosa ? -

a a ha o di da-
e una a più e del ma-

e dei giudici: «Le dimissioni 
o anco più evidente che lo 

SCOTT m atto non òli a opposi" -
sioni politiche, ma a la logica del-
la a e della a e quella 
del o e delle . l colpo di 
spugna non o a livello legi-
slativo ha lasciato il posto alla dele-
gittimazionc dei , all'in-
sulto, a e del 

e del Consiglio di e 
svincolato dalla legge penale». 
Conclude il documento di : «La 
logica e le finalità sono le stesse: i 
mezzi a più i dei -
cipi fondamentali dello Stato eli di-

. Le dimissioni dalla -
a di i o sono l'esito obbli-

gato di .questa impostazione». -
e , cui si aggiungono le con-

i di o , 
pm di a impegnato in e 
inchieste sulla : «Questo 
episodio significa la fine di a 
felice e il o alla . _ 
Quella di i o mi a una 

a di e alla nuova situazione 
politica». 

i simili, sotto alcuni 
aspetti, sono state e da 

o , o del Csm 
nel o di Unicost: «Si chiude 
una stagione felice pe e giu-

, una lunga i nella 
quale la a ha o 

o o i o una 
sensibilità notevolissima nella lotta 

o il . o 
anche Vito , -
to di Cassazione ed esponente dei 

i  «Sono un se-
gnale molto negativo che o 
non dia segnali di o 
al o della a e faccia 
invece e la sostanziale 
si kiiiLUi./.zu <Ji cui tu itu pullulo a 
questo punto di . 

Ultimi commenti quelli di Elena 
, e della Ann, che, 

a caldo, ha o di una e 
a a . E infine 

quello del e e di 
, Giulio Catelani: i o 

non ha a dato le dimissioni, 
o che non le dia. n tutti i 

casi ci sono i settemila magi-
i italiani in o di e il 

suo posto... non posso non -
e il mio e pe  la situa-

zione che a una a 
che comunque ha fatto la sua scel-
ta» . o é che Catelani è 

o il meno o di tutti. 

Edmondo i : n questo clima, s'è sentito » 

«L'ispezione è » 
Edmondo i , ex o del Csm, da sem-

e esponente di a . : i 
o da tempo è sottoposto ad una e di attacchi. 
i e le cose che gli disse . a é 

, invece, ha deciso pe  le dimissioni? é si sen-
tiva . E é c'è stata l'ispezione di -
di. Sì,' quella ispezione è a a e i o 
dalla .  ' -

IBIO PAOLUCCI 

i . Che ne pensa il giudice 
Edmondo i i delle dimissio-
ni del collega Antonio i ?
l dotto , attualmente Sosti-
tuto e e a -
no, è stato o del Consiglio , 

e della a e di- ' 
e nazionale dell'Associa-

zione .nazionale . a 
e è uno dei leade di mag- ' 

gio o della e di 
a . -

e attento di ogni fatto giudi-
, è un e -

tante pe e di e un pò ' 
meglio ciò che sta accadendo nel 
palazzo di giustizia di . <="-. 

r  Bruti , lei è spesso -
venuto sulle vicende -
sta i pulite"  in polemica 
con e che tendevano ad 

ostacolar e l'Inchiest a sull a cor -
ruzione . Giorn i fa si è anch e gua-
dagnat a un'astios a replic a dal 
ministr o dell a giustizia , Biondi , 
per le sue mess e a punt o sull'i -
spezion e ordinat a dal ministr o 
nel confront i dell a procur a mila -
nese, da lei , e non solo da lei , ri-
tenut a illegittima . Vorremm o 
ora da lei una valutazione , a cal -
do, sull a decision e drammatic a 
del suo colleg a Antoni o Di Pie-
tro . Perchè si è dimesso ?

lo penso, intanto, che sia una 
perdita grave per la magistratura. 
Questa è la prima cosa che mi 
viene in mente. Detto questo, le 
ricordo che Di Pietro è stato sotto-
posto ad una serie continua di at-
tacchi. Attacchi alle indagini che 
conduceva e anche attacchi a li-

vello . Questo tipo di at-
tacchi non sono, pe  la , co-
sa nuova. i e quello 
che ò l'on. o . 
con tono minaccioso nei suoi 

, nell'estate del '92. 
a allora, se questi attacchi 

non sono cosa nuova, come mai 
questa volta la reazione di i 
Pietro è stata tanto più forte e. 
diclamo così, qualitativamente 
tanto diversa? 

Negli ultimi tempi abbiamo visto 
i questi attacchi e, con-

, si è anche as-
sistito ad un o di-

o alla sua . C'ù stata, 
pe  esempio, la denuncia di Cu-
sani, che poi è stata si a 
dalla a di , ma 
che ha comunque o un cli-
ma di acuta tensione. a la cosa 
più e degli ultimi tempi è sta-
to il o a livello istituziona-
le di questi attacchi. i , 
come si à capito, all'ispezione 

, che. a , pe
a , è a alle iniziative 

e alla a di i . L'ispe-
zione del o i è -
ta a e i o dalla magi-

. a ultimo, la decisione -
della e di Cassazione, che 

o sia stata colta come un 

ostacolo alle indagini milanesi. n 
questo clima e evidente che 
chi aveva tenuto a testa alle 
difficoltà, ha deciso di non vole

e più al o di questo 
. 

a ora, dottor  Bruti , che cosa 
accadrà? Quali saranno le sorti 
dell'inchiesta? 

Le o che io o che le di-
missioni di i o -
no una a a pe  la magi-

. Su questo non o ci 
siano dubbi da e di nessuno. 

i , infatti, ha o un' 
eccezionale capacità di indagine 
e l'ha o nei fatti, che sono 
ben più i di ogni malevolo 
commento. Come tutti hanno po-
tuto , i o si è costan-
temente mosso avendo pe  sola 
bussola l'applicazione puntuale 
e a della legge nei con-

i di chiunque, senza -
e nessun . 

Certo, e difatt l la sua popolarità 
è grandissima. a le rinnovo la 
domanda che è oggi di tutt i gli 

, giustamente ansiosi per 
 destini di una inchiesta conti-

nuamente osteggiata dagli uo-
mini di potere di ieri e di oggi, 
che ha messo a nudo lo stato di 
degrado provocato da una situa-
zione corruttiv a senza confini. 

a Agostino a 
«Non condivido quella scelta 

 me è un atto di a 
o che il Csm dica di no» 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L D O V A R A N O 

m O A -
salmente, o solo che la giusti-
zia non si avvìi cosi a e un 
movimento clandestino. i o 
che il Consiglio e della 

a a le dimissioni 
del giudice i . E, , 
che lo stesso i o tomi o 
sui suoi passi». - -, ' ' - , 

Agostino , commenta a 
caldo, la notizia, a confusa e 

a nei contenuti, delle dimis-
sioni di Antonio i . l tele-
fono la sua voce a lenta come 
di chi è impegnato a e di ca-

e meglio quel che sta accaden-
do: «Già ho detto ad alcuni -
listi la mia opinione. A mio avviso 
situazioni de! e sono gli effetti : 

obiettivi del e e della di-
sfunzione delle istituzioni, nel sen- ' 
so che se le istituzioni o . 
funzionato non si e i a 
questo punto». o quindi an-
che nelle a del e di " 
Napoli gli stessi concetti e lo stesso ,. 

o - il e - utilizzati a ' 
o da o Casei;;, un 

 dei i impegnati nel-
le città calde del o paese. 

r  Cordova, cosa significa 
per  lei il gesto del giudice i Pie- -
tro? Quali conseguenze potrà 
avere? . , ,v _  ,  -

Non conosco a le specifiche 
motivazioni che hanno o il 
collega i o a questa a 
conclusione. Avevo chiuso il tele-

e pe e a e e 
non sono o a e -
li . a non mi a quel che 
viene detto. Nel senso che non 
posso e nel o di valuta-
zioni che, individualmente, hanno ~-

o a e conclusioni, lo mi '' 
limito a e il mio dissen-. -. 
so dalla scelta del giudice, é 
questa scelta costituisce comun-
que un atto di .  ^ -

i faccia capire meglio» < 
Al di là dei motivi , che 
sono , il giudi-
ce i o si dimette pe  gli attac-
chi subiti in questi -
do benissimo il collega che si sen-
te sfiduciato ed . l 
mio punto divista non mi dimette-

. l mìo o è che 

obiettivamente, e faci-
lissimo i dei giudici sco-
modi alimentando una campagna 
di attacchi . Se dovesse 

e piede questa , do-
mani tutti o i a di-

. e o facile 
i di i scomodi 

, -
te, la o azione. Ecco é 
non condivido questa scelta di i 

. e un -
te . Napoli e -
no e hanno il mag-
gio o di i -
zione.

A Napoli vi saranno contraccolpi 
per la scelta di i Pietro? -
ma, possono i elementi 
di sfiducia anche da parte del 
suoi sostituti? 

o di no. Non . Ci limitia-
mo a constatate quello che succe-
de. Anche noi siamo soggetti a 
una e a di attacchi. 
Li abbiamo e mossi nel con-
io 

Simbolicamente le dimissioni di 
i Pietro rappresentano uno 

strappo. i pulite è finita? 
Se il fatto à limitato a i -

o è un conto, se si estende ad al-
, a cambia significato e. pe

adesso, non i e al-
. . 
Se potesse, quale consiglio vor-
rebbe dare al dottor  Pietro? 

Che ci , che i le sue di-
missioni. Comunque, il Consiglio 

e della a può 
e e la let-

a di dimissioni di i . 
n questi anni, forse più di tanti 

altr i suol colleghi, è stato al 
centro di violentissime polemi-
che per  le sue inchieste sul voto 
si scambio,  rapporti tra 'ndran-
gheta e politica e sulla masso-
neria. a avuto polemiche con 

i e Cosslga. Non ha mal 
avuto la tentazione di mollare 
tutto? 

Non è il caso di e di questio< 
ni i in questo momento 
Come vede sono al mio posto 

o solo di non e la pa> 
zienza. 

Quale sarà, dunque , il futur o di 
"Man i pulite" ? 

l e i ha già an-
nunciato che non solo lui à 
al o posto, o a 
pu  legittime aspettative . 

a ha anche aggiunto che tutti i 
i del pool o al 

o posto, continuando il o 
e o che nei i 

i o adottate le misu-
e e .

S  può, dunque, essere ragione-
volmente ottimisti sugli sviluppi 

? 
l e i ha -
to in modo nettissimo che l'inda-
gine e col e di sem-

e e con o di tutti. Nessu-
na smobilitazione. e è 

o a tutti che questa ù una 
scelta , nspettabilissi-
ma, che non ha alcun
a i , dal momento 
che a o del pool 
e sotto gli occhi di tutti. --r,.y 

a come è vista negli ambienti 
giudiziari milanesi questa deci-
sione del dott i Pietro? * 

Nel o dei colleghi c'è sem-
e a quando uno di noi 

lascia la . Sia ben , 
, che e intatta la stima ' 

che i o si é conquistata a 
tutti noi. 

Il Salvagent e 
vi invit a 

a prender e un caffè 
A nz i v i offre , quest a se t t imana , 

u n pacchet t o regal o d i du e e t t i 

e mezzo . No n e i l frutt o del l a sol i t a 

sponsor izzazione , m a de l l 'accord o 

co n l e Bottegh e dell a C tm , f a t t e da 

v o l o n t a r i c h e l a v o r a n o c o n t r o l a 

r a p i n a d e l l e m a t e r i e p r i m e d e l 

Terz o mondo . Perc i ò e propr i o u n 

be l caf fo . Assaggiatelo , prego ! 

l SALVAGENTE 
IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 

GIORNALE+COUPON A 1.800 LIRE _ 
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L'ADDI O DI DI PIETRO. a il o che ò il pool antimafia di o 
«E adesso tutti gli italiani onesti si debbono » 

«Sono preoccupato 
spero che resìstano» 
Caponnetto: situazione a 
Antonino Caponnetto segue con e e 
le vicende milanesi. a , ma si e conto di 
quanto sia i labile il filo delle sue , che i 

o possa e dalla sua a decisione 
di e la toga al chiodo Teme o che 
queste ultime vicende possano definitivamente com-

e quel o o di o della le-
galità che in questi anni a stato faticosamente avviato 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERI O LODAT O 
 FIRENZE. Ha il viso affaticato 

Tana stanca sorseggia il consueto 
succo di pompelmo e riesce a ma-
lapena a distnscarsi nella foresta 
cartacea che da tempo ha invaso 
non solo il suo studio ma anche il 
tavol o in noc e della sua camera da 
pranzo Incorniciata, alla parete al-
le sue spalle la solita bella foto che 
raffigura un somdente Paolo Bor-
sellino in barca in una giornata di 
sole Antonino Caponnetto trova fi-
nalmente il testo del telegramma 
che l'altra notte, quando si erano 
fatt e più insistenti le voci di grandi 
abbandoni a Milano aveva inviato 
al giudice Di Pietro «Non puoi mol-
lare ora Devi andare avanti per 
amore della giustizia e per il bene 
del Paese Un abbraccio Nino» 
L'ultima volta lo avevo incontrato il 
5 novembre, a Sanano (Rovigo) 
dove - insieme a padre Zambol n 
costretto dalla mafia a lasciare Pa-
lermo a padre Porcaro vice di 

» Pino Puglisi, Rita Borsellino 

Savena Antiochia Luciano Violan-
te e il collega Maunzio De Luca -
si era discusso sino a notte fonda 
nella parrocchia di padre Giuliano 
sull'attualissimo tema della Chiesa 
che sfida la mafia E guarda caso 
anche in quell occasione dal di-
battito erano venuti ripetuti richia-
mi al lavoro di Borrclh e del suo 
pool e stringenti paragoni fra le 
procure di Milano e di Palermo 

Per lui per Antonino Caponnet-
to per il fondatore di quel poo/che 
fu di Falcone e Borsellino Tangen-
topoli e Mafiopoli sono sempre sta-
te facce speculari mosaici della 
stessa Malaltalia realtà cnmmalc 
indivisibile blocchi di unico siste-
ma di potere illegale e malavitoso 
Cosi adesso più che iniziare un di-
scorso ex no\o ci ritroviamo a ri-
percorrere insieme antiche preoc-
cupazioni a valutare gli ultimi eia 
morosi sviluppi - forse I epilogo -
di vicende che vengono da molto 
lontano e i cui presupposti - due 
anni orsono - erano già sufficien-

temente visibili 
Una tua prim a valutazion e sull e 
confus e notizi e che giungon o da 
Milano . 

Sono addolorato e preoccupato 
Non posso dimenticare in quanta 
m sura la tenacia la professionali-
tà e lo spirito di sacrificio dei ma-
gistrati milanesi abbiano contri-
buto - e mi auguro che continui-
no a farlo - a ristabilire la legalità 
nel nostro Paese Hanno dato in 
questi anni un enorme contributo 
affinchè si rinsaldasse nell opi-
nione pubblica l'amore per la giu-
stizia e per gli ideali di liberta e di 
uguaglianza 

Caponnett o ha per le mani , fre-
sco di stampa , un settimanal e 
che titol a a tutt a pagin a sul 'se-
greti » che starebber o dietr o al 
grand i rivolgimenti  che sono In 
cors o In quest e ore. È convint o 
che ci sia dell ' altro . Ma cosa? 

Che cosa non lo so E dunque an-
cora e presto per valutare Ma e al-
trettanto certo che Berlusconi era 
ed ò perfettamente a conoscenza 
di quei retroscena Questo spiega 
ocrchò - ancora ogg' - il presi-
den'e del consiglio non si e pre-
sentato di fronte al suo giudice Si 
spicca proprio cosi il suo este-
nuante tira e molla il suo protrar-
re ali infinito quello che non do-
vrebbe essere che un atto dovuto 

Non hai l'Impression e che la 
strad a maestr a di Mani Pulit e si 
sia assottigliat a a vist a d'oc -
chio ? Come potevan o continua -
re con serenit à in quest e condì -

Antonin o Caponnett o 

zloni? 
Condivido parzialmente questa 
rappresentazione Li vedevo infat-
ti ben fermi - includo anche il pro-
curatore capo Francesco Saverio 
Borrelli-su una linea di resistenza 
attiva Ora mi preoccupa il con-
temporaneo defilarsi di Borrelli 
che ha rispolverato la sua vecchia 
domanda - per altro mai ritirata -
per la nomina a presidente della 
Corte d Appello di Firenze La ve-
rità e che i magistrali del pool so-
no stati messi nelle condizioni di 
dovere mollare Spero anch io di 
sapere presto insieme a tutti gli 
italiani cosa c o dietro 

Se è vero che quest a stori a vien e 
da lontano , è altrettant o vero 
che nell e recent i settiman e II 
gioc o contr o il poo l si era fatt o 
pesante . Sino a che punt o l'opi -
nion e pubblic a può chieder e al 
suo l giudic i miglior i un'etern a 
profession e di eroismo ? 

Hai dimenticato la cosa più im-
portante lo scippo del processo 

sulla guardia di finanza L asse-
gnazione da Milano a Brescia 
quello è il passaggio più delicato 
Quando lessi quell ordinanza del-
11 Cassazione ebbi subito I im-
pressione che attraverso quella via 
stavano ottenendo lo scopo che 
non erano riusciti a raggiungere 
né il famigerato «decreto Biondi» 
nò le contumelie le invettive, 'e 
minacce di uomini politici e di 
commentaton televisivi più o me-
no autorevoli Ebbi I impressione 
the quell ordinanza rappresen-
tasse un punto di svolta per certi 
versi -voglio sperare- casuale 

Il magistrat o estensor e di quei r 
ordinanz a non è fors e lo stess o 
che recentemente . In un proces -
so di mafia , e con apposit a sen-
tenza, ha negat o valor e di prov a 
alla cerimoni a del giurament o 
per entrar e in Cosa Nostra ? Non 
hai l'impression e che II magi -
strat o estensor e abbi a dimo -
strat o di ignorar e un dato orma i 
pacificament e acquisito ? 

Larulla/Agf 

Non desidero entrare in polemi-
che su questo punto Mi limito Ì ri-
cordare che lo stesso awocjto Pe-
corella presidente dell Unione 
delle camere penali che in passa-
to è stato tutt altro che tenero con 
i magistrati del poold\ Milano ha 
definito «devastanti gli effetti di 
quest ultima ordinanza Ha ag 
giunto anche queste testuali paro 
le «Quando la politica entra dalla 
porta la giustizia esce dalla fine 
stra» 

Cosa accadr à adesso ? Con qua-
le spirit o le Procur e italian e af-
fronterann o il loro lavoro ? Que-
sto epilog o drammatic o ci dic e 
che ancor a ogg i vengon o prati -
cate in Itali a due form e di giusti -
zia, una per I deboli , una per i po-
tenti . Una giustizi a di seri e A e 
una giustizi a di seri e B, le defini -
rono propri o cos i Borelli , Di Pie-
tro e gl i altri , nel giorn i dell a ri -
volt a di front e allo sconcertant e 

o Biondi» . E dall e tue pa-
rol e si capisc e anch e che un 

president e del consigli o se ne 
sta In attes a del giorn o dell e di -
mission i del giudic e che chied e 
di Interrogarlo , fors e propri o per 
evitar e un imbarazzant e facci a a 
faccia . In una situazion e cen e 
questa , esser e allarmat i non e il 
minimo ? 

Direi di si lo stesso sono molto al-
larmato E voglio ricordare che nel 
momento in cui si addensano tan 
te nubi sul Palazzo di Giustizia ai 
Milano un personaggio come Cra 
xi può tranquillamente godersi il 
sole di Tunisi.) 

Gli attacch i alla Costituzione . 
L occupazion e dell a Rai I ripe-
tut i attacch i alla libert a di stam -
pa. Le polemich e spess o frontal i 
con il capo dell o Stato . La lun -
ghissim a conflittualit à con le 
organizzazion i sindacal i L'eter -
no contenzios o con la magistra -
tura . Se quest o ncn e un regime , 
possiam o almen o convenir e sul 
fatt o che se ne avverton o tutt i I 
minaccios i presupposti ? 

Non so rispondere a questa do-
manda Non so se siamo già en-
trati in uri regime o solo nella sua 
anticamera So per eerto che e 
stati imboccata una strada molto 
pericolosa Proprio di fronte a 
questo quadro di gravissime diffi-
colta in ogni campo della vita eco-
nomica sociale e politica del no-
stro Pucsc e più the mai indi-
spensabile the tutti gli italiani 
onesti si risveglino e riuniscano 
tutte le proprie forze 
Il nostro colloquio finisce qui An-
tonino Caponnetto ancora oggi 
spende il suo tempo libero di an-
ziano pensionato sudando in giro 
per I Italia incontrando soprattut 
to migliaia e migliaia di giovani 
studenti che gli chiedono di rac-
contare le vicende - c h e sembra-
no davvero ormai lontane - degli 
anni di Falcone t Borsellino 
quando altri giudici altri pool altri 
zelanti servitori dello Stato condu-
cevano sino in fondo le loro batta-
glie contro i i paurosi intrecci fra 
mafia e politica mafia ed econo-
mia Anni che in Italia sembra 
che non finiscano mai 

QUALE LIBRO REGALERA I A NATALE ? 
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L'ADDI O DI DI PIETRO. «Quel pm è il simbolo dell'ansia di giustizia degli italiani» 
o la e di i a » 

: «È il frutto 
dell'assedio 
del governo al 

o » nel s pe  le dimissioni di un 
uomo che è il «simbolo dell'ansia di giustizia degli ita-
liani». a attacca il , e del cli-
ma di «assedio e intimidazione» o la a 
milanese che è e del gesto del .  il -

o della a sono «di cattivo gusto» le e di 
immediato impegno politico e o che già pio-
vono sul . o pe . 

l 1 » 

ALBBRT O LKIS S 

i . l Pds si schiera con net- .*, 
tczza accanto a i Pietro. Attacca il ' 
governo, responsabile di una cam- . 
pagna di dclegittimazione dei giù- . 
dici milanesi che è all'origin e della 
drammatica scelta del pubblico ' 
ministero più famoso . Ap-
prezza la determinazione di Borrel-
li a «tenere le posizioni». Non si ac-: 
coda a quanti giù pensano ad un '. 
ruolo direttamente politico che il . 
magistrato del pool si appresterete -
be ad assumere. A Botteghe Oscu- ' ' 
re la situazione è seguita con atten-
zione sin dal mattino, quando non '., 
e ancora chiaro se le dimissioni ci '
saranno davvero. o - " 
ma, dopo aver  partecipato ad un .-
convegno sul problema della dro- ' 
ga, si chiude nel suo ufficio - dove ; 
si consulta con molti dirigenti della :. 
Quercia, tenendosi in contatto col - ' 
mondo politico e istituzionale, per 
valutare l'evolversi dei fatti. Ci resta ù 
ininterrottament e sino alle 18,20,v 

quando, dopo la conferenza stam-
pa di Borrelli , passa da -
rio, dove risponde alle domande . 
dei giornalisti. ."'.>;- ^  ~ ~

 «Profondo turbamento» % . 
Nel frattempo è stata già diffusa '.. 

una sua dichiarazione: a notizia -
delle dimissioni del dottor i Pietro .' 
suscita in noi un profondo turba- * 
mento - detta il segretario della ';. 
Quercia  poco , prima delle  17,; . 
quando è nolo ormai il testo della ;' 
lettera del Pm - non solo perchè il 
suo straordinari o lavoro ha contri- ; 
buito in modo determinante a fare '.,' 
luce su un sistema di corruzione ed ;
illegalità, ma per  il fatto che questo ~ 
magistrato è diventato ormai un
simbolo dell'ansia di giustizia del ^ 
popolo italiano». a ricorda *" 
che il Pds non ha mai «strumenta-
lizzato politicamente» l'opera della 
magistratura, difendendone sem-
pre l'autonomia. Anche quando
oggetto delle inchieste è stata la
Quercia.. Anche quando certe de-
cisioni sono apparse criticabili . E , 
che ha apprezzato «il fatto che i . 
magistrati abbiamo operato, come ' 
senve i Pietro "senza alcun fine ." 
politico ma anche senza guardare , ' 
in faccia nessuno". Proprio per
questo - ecco il centro politico del-
la posizione del Pds - non possia-
mo non vedere il legame obiettivo 

che c'è tra queste dimissioni, che 
colpiscono e amareggiano noi e 
milioni di cittadini , e il clima di as-
sedio e di intimidazione contro i 
magistrati che si è vissuto in modo . 
via via più incalzante negli ultimi 
mesi». È stato propri o Berlusconi a 
presentare le indagini del pool co-
me una «premeditata aggressione 
politica». Un sospetto che a 
giudica «inaccettabile e immotiva-
to» sull'intera inchiesta i Pulite, 
sempre caratterizzata, invece «da 
grande correttezza e professionali-
tà». e - continua - ha 
rivelato chiaramente l'intenzione 
del ceto politico al potere di colpi-
re l'autonomia dei giudici e di ave-
re una magistratura ossequiente». 

e di cattiv o gusto » 
Non è diverso il senso delle ri-

sposte che più tardi , as-
serragliato dalle telecamere, forni-
sce alla Camera. Che cosa pensa 
dell'ipotesi di un ingresso in politi -
ca di i Pietro? «Gli scenari li vedre-
mo, i Pietro è un cittadino che 
potrà fare le sue scelte... spero che 
continui a fare il magistrato, per-
chè le sue dimissioni dalla magi-
stratura sono una brutta pagina per 
il nostro paese e una sconfitta per 
la democrazia». o del Pds, 
dunque, è che le dimissioni possa-
no rientrare,  anche se appare diffi -
cile. E a parla di interventi 
«più autorevoli» del suo, evidente-
mente pensando all'imminente di-
chiarazione di Scalfaro. Quanto al-
le proposte di ministeri e di impe-
gni politici che già piovono su i 
Pietro (soprattutto da parte di for-
ze politiche del centro), osserva 
che «in questo momento le offerte 
di ministeri sono una cosa di catti-
vo gusto. Che si possa giudicare i 
Pietro un uomo capace di svolgere 
anche altre funzioni è indiscutibile. 

a le offerte di ministeri sarebbero 
un atto di cattivo gusto». E il segre-
tario del Pds. cosi come i capigrup-
po dei progressisti Salvi e Berlin-
guer, sottolinea anche un altro 
punto: l'opera della giustizia co-
munque deve procedere, «Apprez-
zo la determinazione e la serenità 
- dice a - con le quali il 
dottor  Borrelli ha detto che conti-
nuerà il suo lavoro». Franco Bassa-
nini rileva il valore della sostituzio-

ne subito operata a o col giu-
dice Spataro. l pool, insomma, 
non è una sola persona, anche se 
la «ferita» portata al ruolo della ma-
gistratura e all'opinione pubblica è 
assai profonda. 

La discussione nel s 
Nettezza dunque nella critica al 

governo, che sin dal suo insedia-
mento si 6 accanito contro i giudici 
- Salvi ricorda il decreto Biondi, 
l'invi o degli ispettori a , sino 
alle reazioni di Berlusconi all'avvi-
so di garanzia - prudenza nel 
prendere in considerazione l'even-
tuale ruolo politico di i Pietro. An-
che il Pds è attraversato dagli inter-
rogativi sul significato e le motiva-
zioni reali del gesto del pm milane-
se. C'è forse dietro un preciso di-
sengo politico? Che magari, dal se-
no di determinati ambienti politici 
e economici, punta a e Ber-
lusconi con un'operazione con 
ogni probabilit à non favorevole al-
la sinistra? Questo scenario non è 
escluso da Gavino Angius: l dise-
gno può nascere dal seno stesso 
della maggioranza... Fossi Berlu-
sconi non starci tranquillo...». i 
parere opposto Umberto , 
che vede solo una scelta personale 
e sofferta di i Pietro. E se al giudi-
ce milanese giunge la solidarietà 
convinta di Antonio Bassolino e di 
Walter  Vitali , sindaci di Napoli e di 
Bologna, alla Camera o Novel-
li e Valdo Spini temono un -
ti imento della situazione politica. 
Una a convinta come An-
na o difende a spada 
tratt a i Pietro, oggetto di un «attac-
co brutale e incessante» da parte di 
Berlusconi. a aggiunge: «Niente e 
nessuno autorizza una lettura che 
veda ora il pm milanese strumento 
di un'operazione politica». Anche 
Fabio , durissimo col governo 
(«Non ci sono precedenti, in regi-
me liberale, di un simile assalto di ' 
un governo ai giudici...») osserva 
poi che «sarebbe un pessimo servi-
zio reso al paese, all'autonomia 
della magisrtatura, al bilanciamen-
 to dei poteri, e allo stesso i Pietro, 
se ora una folla di persone offrisse-
ro al pm un ruolo politico». Su que-
sto «scenario» non vuole indugiare 
Aldo Tortorella, che lo ritiene poco 
probabile: «Quel che è certo è che 
si tratta di un colpo alla giustizia 
dovuto a una campagna irrespon-
sabile. Berlusconi è giunto a parla-
re di giustizia infame...». E o 

. inseguito fuori da -
citori o dall'ultim a  telecamera e 
dall'ultim a domanda sulle affer-
mazioni di Buttigliene, taglia corto: 
«Non è il momento di fare fantapo-
litica. C'è il turbamento e l'amarez-
za degli italiani». Certo, il segretario 
del Pds vede un clima torbidp: «Se 
questo è il "nuovo"  con cui doveva 
nascere la seconda . 

Massimo D'Alema; segretario del Pds a e 

Finì affanna: «Cesto nobile e doloroso» 
a a sta col pm: «Si dimetta piuttosto » 

STEFANO DI MICHEL E 

. e è o 
sotto il cielo di An. e i o 
sbatte la a e abbandona la -
tita. Uno dei pochi, a gli uomini di 
Fini, a , 6 o -
maglia. «È la sconfitta della magi-

a e della giustizia», dice. E 
non si fa e pe -
l o i e i la- , 
e una e su se stesso, sul 

suo , è e e 
giunto il momento di e il 
gesto definitivo delle dimissioni». 

o e , e di 
, si associa e : 

ò a e o chiun-
que, anche nel , ha attac-
cato e continua ad e le in-
chieste di i pulite». a poi. 
pensa bene di e il o at-
tacco al o che e 

e il o i : 
«Se lo sostituisse o si -

e ai vecchi tempi di a -
gentine». 

Il cappello di Fini e Tatarella 
a il o delle e postfasci-

ste si a cauto, cautissimo. 
i o al e giudice, 

nmpianto e , ma 
con un sottofondo di o 
che è difficil e non . o 

i mattina, del , il Secolo
talia pubblicava in a pagina
un o del e dei sena-

i di An, Giulio , che 
da tempo non a attacchi 
alla a dì . E che ades-
so, davanti all'abbondoo di i -

, si limita a e -
mo o o di . 

Con i piedi di piombo, ad esempio, 
si muove o La , vice-

e della a e o 
uno del o : «Quel-
la di i o è una scelta che sicu-

e non può fa e a chi 
ama la giustizia..«. ecc. ccc
poi passale .li i ile! -
dice, a i quali ci o «quelli 
che manifestano i : 

i o facci : i 
in . 

Un segno o di An è 
anche la a di Fini. l leade di 
via della a non dava notizie di 
sé da almeno e : nessun 
commento dei icattivi) i 

, nessuna , all'ul-
timo momento i o ha 
anche evitato di i alla -
sentazione di un . Si limita a 

e via fax la sua opinione 
sulla scelta di i : «Un gesto 
nobile quanto o pe  le mo-
tivazioni addotte, la volontà di non 

i e politicamente da nessu-
no», e poi via con il , l'alta 
stima, la . a so-

, insieme a , Fini ' 
a di e un cappello sul fu-

o del o simbolo di -
ni pulite. l e del Con-
siglio dei i fa e dall'uffi-
cio stampa di An un commento di 
poche e pe e che «i 
fatti hanno dato e al mio 

o : i o anda-
va, va e à associato alla fonda-
zione della seconda , 
Fini fa eco: «Su questo non ha cam-
biato idea a e non l'ho fatto 

l leade leghista: i è un pollo bollito, e i polli si lessano a Natale... a anche su questo» 

: e e il o della Giustizia» 
A 

. l dimissionario Pm 
più famoso a gli rifila  una ri-
chiesta di 10 mesi di condanna per 
l'affar e Enimont e Umberto Bossi 
non si scompone. Anzi passeg-
giando, in mattinata, nel transat-
lantico di o fa sapere 
che per  lui i Pietro potrebbe be-
nissimo accomodarsi sulla poltro-
na del ministero di Grazia e Giusti-
zia in un suo, ipotetico, futuro go-
verno anche a guida leghista. «Po-
trebbe farlo benissimo - commen-

' ta il Senatur  - sarebbe un ottimo 
ministro...È un uomo giovane e di-
namico». l leader  del Carroccio 
non va oltre sull'argomento i Pie-
tro, si mostra molto distaccato, for-
se intuisce che il gesto del magi-
strato potrebbe complicar» gli sce-
nari politici . l chiodo fisso di Bossi 
ormai è quello di mandare a casa 
Berlusconi e al Cavaliere riserva 
l'ennesima *  freccia  avvelenata:
«Quello è un pollo bollito...Ecome 
sapete i polli bollit i si servono a Na-
tale». Solo nella tarda serata di ieri : 

aggiunge qualcosa, dopo aver  da-
to il via libera alla a di parteci-
pare alle manifestazioni in solida-
rietà al magistrato dimissionario. 
Comunque il pensiero del Senatur 
è improntato allo scetticismo: «Non 
so - spiega - che cosa ci sia dietro 
questa storia, se si tratt i di una scel-
ta personale o se esista un preciso 
progetto politico, comunque tengo 
le antenne ben dritte. Più in gene-
 rate penso che si debba fare in mo-

. do che i magistrati vengano sottrat-
ti alle ingerenze dei partit i vecchi e 
nuovi». 

n perfetta sintonia col capo, 
con relative preoccupazioni di una 
situazione politica pasticciata pro-
prio in virtù del gesto di i Pietro, 
 vanno lette le dichiarazioni del sin-
daco di . Formentini, insom-
ma, non nasconde il disappunto 
per  le clamorose dimissioni del 
magistrato di i pulite, : 
«Confermo che i milanesi sosten-
gono con la massima determina-
zione i giudici di del pool, quindi è 

essenziale che la Procura della -
pubblica di o prosegua nella 
sua azione, che la coscienza popo-
lare avverte essere ben lungi dalla 
sua conclusione. a di scena 
di i Pietro è certo un fatto scon-
certante, ma ciò che conta è che 
non vi sia pregiudizio al prosegui-
mento dell'azione dei magistrati di 

i pulite». Ed ecco il giudizio nel 
merito della decisione del Pm. 

e - precisa Formen-
tini - non approvo il gesto di i Pie-
tro, perchè ritengo che quando si è 
sul ring non si debba gettare la 
spugna. Con i Pietro, la Procura, 
che è un meccanismo ben collau-
dato, perde un pezzo, il più rino-
mato ma non necessariamente il 
più pregiato. Ogni pezzo è sempre 
sostituibile». e Formentini 
comunica a i Pietro una sorta di 
«hai sbagliato ad andartene» e an-
che il ministro leghista del Bilancio 
Giancarlo Pagliarini si allinea: n 
generale dico che quando ci sono 
professionisti che sanno fare bene 
il loro mestiere è giusto che restino 
al loro posto e i Pietro è un pro-

fessionista valido» Quanto alla 
a di i di o al 
o di a e Giustizia, il 

o leghista - «Sono 
. E poi se ha dato le di-

missioni vuol e che ha i -
getti». 

, , : so-
, e di , ma 

anche tanto scetticismo. Sotto sot-
to i big leghisti pensano che la -
da imboccata da i o possa 

o e o la politica, 
Ed è inutile e che la cosa piace 
poco. l e della Lega, Cele-
stino i va , -
si in e alla a del 
m al o Enimont- «Gli ingle-

si dicono che non c'è peggio -
cito di quello che ha bisogno di 

E poi vi o giuste le -
chieste di un pubblico o 
che chiede 10 mesi di pena pe

i e 10 mesi pe ? l ca-
o del o alla Ca-

a collega invece i fatti alle vi-
cende della i di .

i i esiste un o 
o a le dimissioni di i o 

e le à di quei politici 
che quelle dimissioni hanno -
vocato n testa all'elenco degli «ac-
cusati» ci sono il e del 
consiglio Silvio i e il mini-

o di a e Giustizia o 
i e  «Fin dall'inizio 

di questa vicenda noi avevamo evi-
denziato come lo o a il po-

e o e il e esecuti-
vo abbia avuto come effetto la -
dita della a del . Oggi 

i o denuncia e 
di non pote più svolgeie un'azio-
ne a tesa al -
to della à a causa delle -
mentalizzazioni politiche. La Lega 
si è e battuta è ciò non 
accadesse, non abbiamo mai ca-
valcato l'azione dei giudici pe  fi-
nalità e i politi-
che» e pe i la questione 

i o e più in e quella 
dell'autonomia della a 

n o e i 
i nella a che il go-

o à e al più o 
dopo e della Finan-

. 

io». E fa eco (e due) anche Gusta-
vo Selva: i o che i o 
voglia e alla e 
della seconda . . vi-
sto che del giudice o 

e male non si può, il deputa-
to di An punta sul suo capo: «Se 
qualcuno doveva e le dimissio-
ni, i o che fosse stato 
iiuiielli ' 

-La colpa? È del Pds..!» 
Se a ha un , un 
o ce l'ha anche o Sto-
. a  nazionale: 

i o si a stufato di e 
usato dalla , è . Lo 
hanno bloccato è stava inda-
gando sul . , pe  la à 
adesso doveva e -
sconi... «Se voleva fa  del male a 

i andava avanti, no?». Si 
a o a sotto-
o agli : «È e 

che i o se ne vada a che bi-
sogna e i . l , 
comunque, ta la a di chi ha 
fatto di tutto pe e il pool 
di i pulito. i se non 
ci o di questo. Noi di 
An i abbiamo o i 
giudici, ma non i . E l'i-
spezione decisa da , l'inda-
gine sui giudici che indagano7

o , a 
nelle sue i competenze. E 
comunque il e e 
Catelani, checché ne dica oggi, 
aveva chiesto questo . 
E e del a -
tini, sul Secolo di oggi? «Non l'ho 
letto». - . ' 

«La mia , di e a 

Processo Eni-Sai 

Condannati 
e 
i 

O Cinque anni e mezzo 
di e pe o i e 

o Citansti. Sono le condan-
ne di maggio o emesse al 

o Eni-Sai, conclusosi nella 
a di . 1 giudici della a 

sezione penale hanno -
to colpevoli, e all'ex leade so-
cialista e all'ex e del-
la e anche tutti gli i imputati. 
n e hanno condannato a 

sei anni Aldo , a cinque an-
ni o Cusani, a e anni e sei 
mesi e , a e anni e 

e mesi Giuseppe Sbisà. a o 
anni e sei mesi o i Giovan-
ni, a due anni e. otto mesi Ennco 

, a e anni e otto mesi Fau-
sto , a e anni e due me-
si o . a o an-
ni e o mesi Antonio Semia e 

o . l e di o 
ha sancito e a 
dai pubblici uffici pe e -
sti. 

questa vicenda, è che se non si -
na a e al più , o 
di e il paese nel caos», la 

e , a
da o o Spiega er 

 «Queste dimissioni, a 
di e un fatto , sono 
un fatto politico Siamo i in 
una situazione di . E il 
Capo dello St.i'o 1 i v . 
di e il mediatole a mteiessi 

i ma deve innanzi tut-
to difendcic le scelte del popolo 

: italiano..» Che .  Azzc-
' e l'inizio di questo nuovo conso-
, nativismo .» Ali , vabbé.. Ce poi 
" Guido Lo , che ix'  non sba-

e si dice o 'Non so se 
i o o . 

C'è un . Alleio , 
che non uova di meglio che fa  sa-

- i sono e dispiaciuto 
quando ho sentito qualche magi-

o che diceva di e o 
la à e la mafia è so-
no del e che il compito di un 

o è quello di e le 
leggi»  «Se i o ha o 
questa . ». F.alla fine, spun-

.,, ta e l'indice e della 
i Le i delle dimis-

sioni? o e state 
e da ambienti della -

- a sensibili alle politiche del . 
. , viva i o e abbasso i 
.' giudici. E cosi, a il e e non di-
" , il Secolo  annuncia e 

un suo comitato, chiamato, niente 
di meno. -Non e i 

. . e adesioni. , la 
, il e del Tempo 

e viva i o e viva 
i 

l Noce attacca 

a Valle 
se ne vada 
con il i » 

A «.Non capisco è 
i i colleglli non vadano di-

e con i i di -
gliene» Lo a o l 
Noce, deputato ili a , m 
polemica con un .litio esponente 
del suo . e a Val-
le l e della a 
(Jino a qualche settimana ta -
dente dei deputati ) aveva 

o le manifestazioni svoltesi 
nei i i a sostegno di -
lusconi, sostenendo che si a a 
questo modo di a 

a su An. A l Noce è stato an-
che chiesto se non giudica che il 

e del Consiglio sia stato 
o o nel e o 
.  quelli che sono i i 
i - ha o - non lo è mai 

abbastanza» 
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L'ADDI O DI DI PIETRO. 

Palazzo sotto choc 
l governo c'è ancora? 

La a teme la valanga 
a una volta decidono i giudici» 

l o diviso dopo la notizia delle dimissioni del pm 
: esecutivo al . : à 

» 

« 

Nei palazzi della politica esplode come una bomba la no-
tizia che i o se n è andato e a una volta, come 
nella lenta agonia della a , è un evento 

' a e i i e a e il ca-
o l , a o si a come se già 

fosse caduto i e boalos o a commenti 
i Con una sola a la e incom-

piuta» ha da i un nuovo, e a 

FABRIZI O RONDOLIN O 
A o i uno dei po-

chi n i s a 
pe  la sala stampa di Vlontecitono 

a le a e dice «La magi-
a ti e la politica ti acco-

glie 1» l o 
e è Antonio i o 

Che con le sue e dimis-
sioni ha gettato i  equivalente di 
una bomba al e nei palazzi 

i della politica Al e 
é i palazzi sono a 11 e i 

o abitanti invece paiono i 
0 almeno i Come ai vec-
chi temp e da e cioè ai 
tempi della e lenta e annun-
ciata e e della a 

a Quando awis- di ga-
a e dimissioni esplodevano 

ogni o lasciando alle spalle 
un sentimento di sgomento un 
senso di vuoto una desolata inca-
pacità di e o i e uno 
dti pochi < he coglie, seppu in -
ma di battuta almeno un aspetto 
politico del gesto di i o tutto 
da e e e 
positivo e no ù e evidente -
nella confusione mdescnvibile del-
le e di posiziono e delle dich a-

i nel balbettio della politica 
«vecchia» e «nuova» negli sccnan 
più o meno i -che da icn 
un nuovo capitolo e si 

e nella stona a della 
cosiddetta » o do-
ve questa e faccia a 

a poi assai poco o 

Governo , verifica , crisi.. . 
l o di fatto non esiste 

più bilvio i da , 
fa e di e la » 
ma basta e a palazzo -
ma pe e che le cose non 
stanno esattamente cosi La com-
missione o len, ha -
to o il e del o 
con i voti della Legai un emenda-

mento sulle pensioni d annata che 
à  anno o la bellez-

za di 2800 i o -
cio del o a già -
te di i a gennaio «La a sa-
à negativa» annuncia i 

«Se i lascia abbiamo un 
a in meno» a Ta 

bladini i punta dntto al i 
dente del Consiglio «Chi a 
che la a innocenza vale al di 
là del giudizio della a 
nega lo stato di o e deve an-

» E i e i 
a che questo o non 

nesca a i in un o 
costituente quindi » 

È in questo clima di sfilaccia-
mento o con la Finan-

a fatta a i la Lega che 
a il o già beli e -

to e An che la accusa di i 
messa ali asta in vista delle o 
nah> (La ) che piomba la 

a di dimissioni di i o 
Giuliano a spiega che «il go-

o non e messo in discussione 
nemmeno da una a della let-

» a o le e (e le pa-
) del m più famoso d a e è 

il e di una valanga che po-
e e palazzo Chigi as-

sai più e di quanto te-
mono o o gli amici e gli 

i del e del Consi-
glio i nuovo insomma è un 
evento o a e i 
tempi della politica a e 
la a a e la -
zione 

Nel o politico che -
visamente nconquista -

o non mancano e -
anche qui secondo copione già 

„  spenmentato - gli eccessi e le gaf-
fa, l a Gmlietti -
ma «Si devono e centi-
naia di assemblee e manifestazioni 
in tutto il , e in gioco la de-

a » e il a 

La Loggia e a e penna 
pe e al m una a che 

e dettala da Totò i a 
di e di i nella condizione 
alta e e di e il suo 

o con la consapevolezza che 
è più e di tutto anche del 
suo e cioè di lei medesi-
mo 

Le i del gesto di i 
o si o e o ognuna 

s affaccia uno o un -
scena un o possibile pe  la 

a e italiana 
a ogni volta 1 assunto il punto di 

a dato pe  acquisito e che 
a di i a palaz 

zo Chigi è nei fatti a i 
o in politica dunque ma a 

difficil e e che cosa sia la poli-
*ica che cosa ne i  una sin-
tomatica coincidenza e il 

o s a sgomento ee 
citato o sul nuovo e 
della » a pochi passi 
da o si nunisce in un al-

o  Comitato c -
zo» pe e battaglia a 

e in nome dei i 
inalienabili della a umana» 
E un o poco più in là a palazzo 
San VLcuto Letta i e Casi-
ni o un o sulla «fine 
della e e non si capisce se con 

o o t' ''ÌÒ 

Gli scenari dell a transizione 
Etse e 'la 7 i 

con Cossiga a 1 a e i -
o o ' Gif negli 

scenan della e -
ta e e anche o jesto nei boalos di 
Vlonteeitono e 0 già la i di go-

o a gennaio il o costi-
tuente» guidato dall ex e 
della a la a eletto 

e nuove elezioni con i o 
alia guida di uno o di 

a che o i voti 
di a a e di An e sbanca il 
botteghino e La Voce re 
pubblicano insignificante sul pia-
no dei numcn ma capace e di 

e qualche e non pas-
o senve tnonfantc che «da 

oggi i o può e ali a 
un autentico punto di nfenmento» 
E e dopo ave npetuto 
e o o volle ehc «non si deve 

e la i o annun-
cia che quella a la sta già gio-
cando e bene «Abbiamo la volon-
tà di e con lui é il 

GLI ITALIANI E DI PIETRO 
Sondaggi o Swg - Tg5 

rome giudica la scelta 
delle dimissioni?. 
C 
del 
© N E 

( J A L E 

vjuale collocazione 
politica avrà? 

? 
Kispetto 
a Berlusconi sarà? 

AVVERSARIO! 

suo e patmnonio di espe 
a non deve e o 

Stupisce nel e vuoto che 
sta inghiottendo il o polo 
la posizione di Fini a fino ad un 

o punto é 6 Fini che si 
sta giocando tutto più dello stesso 

i (che e voci già di 
pingono come o a e n 
cambio di un o «salva-
condotto» che gli e -

e la à eia ) Cosi il 
leade di An commenta -
zato le dimissioni di i o e 
spiega che «solo i può 

 questa a i 
ò aggiunge «Un uomo come i 
o può e o 

pe e la nuova a 
Su questo non ho cambiato idea» 

Non ha o Nicola o 
che della vecchia a fu 

uno degli ultimi i n 
un a cosi litigiosa o cosi pac-
chiana - commenta sconsolato - è 
difficil e e eon » E 
non ha o e e -
la Valle ù S a più si a 
confusione, più il cittadino è -

o e la a 6 in pen-
colo» Già é il nsehio - dice 

a a Valle - è che «si vada 
o ad un o di confu-

sione che può e a e 
conseguenze» Oche come spiega 

i si i «nella -
zia conflittuale e poi a 
cioè ncll à loul 
court' Cosi o le e senza 
fine dei i della politica 
nuovamente i a compa
se si e che un a a 
tanto decisiva quanto a è 

e cominciate 

e ammicca 
«  pm con noi? 
Se è di » 

ROSANN A U M P U Q N A N I 

fa A i o si dimette e tutti si chiedo-
no che à 9 È inevitabile questa domanda 
dopo che a più e si a o del giudice 
come possiti le i nel o -
sconi dopo che si a detto fosse vicino ad An 
Oggi a un a ipotesi che voglia fa  da 
sé Tonino o pe  non e -
lizzato da nessuno o un movimento 
politico di o Quest ipotesi è stata affaccia-
ta ali attenzione del o del i il quale 
aveva convocato len pomenggio una -
za stampa o pe e la squisita voca-
zione di o del suo o o nelle 
ultime elezioni e «Non o 

o nel e scenan questo è un di-
fetto che ho già pe  conto mio in a piutto-
sto e o che le e che si muovono nel 

o sono i n i ma io 
o che i o a nel suo attuale 

cammino» i aggiunge e «nessuno 
deve e a e la a i o Lui ha 

o eloquentemente di non vole e 
o a questo o e comunque di non vole
e usato Aspettiamo le sue decisioni E 

quando dico che non vuol e usato intendo 
che da più i e è il tentativo di e  pool 

i pulite ed il giudice i » 
Cosi e mette a e anche le illa 

zioni su un possibile collegamento a la scelta 
del giudice e il suo o di e un 

e o di o in cui un o -
be o anche  ex capo dello Stato n 
cesco Cossiga da e amico del -
to anche se e aveva o la e 
fazione dal suo o «Qualcuno ipotizza die i 

o voglia e a e una nuova 
e ' Sciocchezze neanche lui ci nusci 
» a y i la quale definisce le 

dimissioni «un atto o Sul piano poli1! 
co è la a lampante che il o di nnno 
vamento iniziato nel 92-93 e che ha avuto nel 
pool i pulite un punto essenziale si é inte

o il 27 o con 1 ascesa di i a 
 <"i* - palazzo Chigi 

i un possibile o di i e ni pulitila 
o anche altn esponenti i i 

dente dei i Nicola o ntiene che nell immediato questo sa-
e un attimo di pessimo gusto ma nel o come pe i cittadini 

e nei suoi dmtti» è no7» s a o i 
il quale a che Cossiga vede nel o un animale politico 

La questione dei i a politica e a ntoma nelle nfles-
sioni di e che a a di i non cita mai il capo del go-

o Tuttavia o il sostegno incondizionato ali autonomia 
della a nbadisce die nessuno deve e questa 
vicenda neanche il o a cui non e «Non è nel suo inte-

e e che e i dando alle dimissioni di i o il 
significato di una lezione ai » Esclude che  inchiesta degli 

i di i nella a milanese possa «esse o moti-
vo valido pe e delle dimissioni o può ave pesato il clima 

e di questi i Non conosco le motivazioni del gesto ma so 
che la a della legalità che lui stesso ha cosi e -
buito a e e e ognuno a i nel o am-
bito nel o delle competenze degli altn Vale a e che e sbagliato 
un o a e esecutivo e giudiziano che si a nelle piaz-
ze ma e anco più sbagliato se lo o fosse ali o dell o
dine » 

Directa : Il 93.5% 
apprezza 
il magistrat o 
l giudice Antonio
Pietro è giudicato 
positivamente dal 
93.5% dei cittadini , 
mentre  presidente 
del Consiglio dal 49,0 
per  cento. È quanto si 
evince da un 
sondaggio che la 

a ha realizzato 
per  il quotidiano la 
Voce e che verrà 
pubblicato domani. l 
48% degli italiani 
giudicano «molto 
positivamente»
Pietro, il 13,2% Silvio 
Berlusconi. 5 per 
cento degli 

i giudica 
«molto 
negativamente» i 
Pietro, l 22% l 
presidente del 
Consiglio. a a 
ha inoltr e chiesto agli 

i di prendere 
posizione a favore del 
governo o del pool di 

i pulite nello 
scontro che li 
contrapporlo: il 25,9 
per  cento slè 
schierato con
governo e  74,1 per 
cento con i 
pulite. e interviste 
(1328 n 108 
comuni) sono state 
realizzate dai 30 
novembre al 4 
dicembre (prima delle 
dimissioni del pm). 

^ - * . < L'ex e dimentica l'ultimo litigio e chiede allo Stato di «non » di i o 

Cossiga  il » o 
o che lo Stato non debba i della -

tà dell onestà, della à di Antonio i » Non 
a come, a o Cossiga e che il -

mendo atto di » delle dimissioni non i la -
zione» avviata dal leade di i pulite L ex e -

a dopo il o sull'avviso di a a , 
il «politico inconsapevole» E agogna - pe lui' - e la 

e di un «polo di o » 

PASQUAL E CASCELL A 

A «C un o atto di 
» a o o 

Cossiga il giudice e che sco-
ì - pe  poi e coccola-

e e - o e anni e 
più e a uno o dei magi-

i indetto o o 1 allo-
a e della a pe

gli attacchi al Csm ma un o 
pubblico o di o andò 
ugualmente a e anzi appe-
se sulla a del suo ufficio un -
tello di à con il e 

e Cossiga appena lo 
seppe fece e un o 
pe e a i la mano 

e Antonio i » Un 
idilli o o Una sintonia 

a anche dall appassio-
nata e scntta dal pic-

e della a a 
al o del o sulla Costitu 

zione E dal solenne annuncio 
«Con questo commento alla fun-
zione a del testo fonda-
mentale del o Stato i o 

a in politica anche se non lo 
sa a intuito che la e dei 
giudici sta o la sua spinta 

a e la sua passione civile 
io spinge invevitabilmcnte o la 
politica » l momento è amva-
to? A e oggi Cossiga e -
pno di si o che lo Stato non 
debba i - non so se a 
nella a o in o 
impegno civile o nel o in al-
a a pubblica - della -

fessionalità dell onestà della -
dibilità di Antonio i » 

e uno o a i due e è 
stato e settimane fa quando da 

o i un avviso di a a 
Silvio i o -
to» disse Cossiga Che chiese a i 

o di i 11 nfiuto adom 
ò a tal punto ' c\ e da 

o a e la sua e 
dalla seconda edizione del o di 

i o «lo invece o questa 
a di a egemo-

nia della a della giustizia 
a e del o dei giudici 

E chissà che o da questo di-
o - dalle discussioni e dai 

i i che ne sono se-
guiti - non abbia e la clamo-

a decisione del leade del pool 
di i pulite Fatto è che quando 
la notizia del o della o 
ne divenne pubblica Cossiga si 

ò di a con una 
nuova e di «amicizia e 
di affetto» pe i o E di spie-

a politicamente come «una 
a tombale» sulle voci secondo 

le quali o 1 ex e sa 

e stato il n a politico 
di un e tesa ali affossa-
mento di Silvio i cosi da 

e il posto alla guida del 
o «Non e possibile - spiegò 

Cossiga - che o a 
 incanco pe  la e di un 

o di a ad un
che è cntico o anche se leale 
del pool ed è o più in gene-

e ali attuale andazzo della giu-
stizia nel o paese» 

Fatto è che a 1 ex e 
i o non più come il 

leade di quella che definisce  «ala 
militante della a bensì 
come «un uomo e un o 
che ncll adempimento del suo do 

e si è o pe e 
e e non o pe  sua volon-

tà nella a della i di un si 
a politico di un o 

costituzionale a tensioni politi 
che e istituzionali i in cui si e 

o da più i di a 
e il suo o o 

L a è a E Cossiga 
a e il gusto delle -

zioni come nei bei tempi andati 
n una a a  mollare la 

a delle e e -
nc e lancia in a o la 
coalizione del o d -
ni che «ha il o non solo di non 

e a ma di e 
di o ma anche o tutti i 

i della a a l 

sistem i e e consociati-
lo pe  esempio le sacche di so-
cialismo e in campo economi 
co e » Già ce n è anco 
a pe  la a Cossiga la 

vede a dall egemonia o 
almeno dalla e 
dell ex » ma e che questo 
non sia un dato del tutto positivo 

e il o a una -
sponvibilita politica che limitava i 
danni» E ci sono bacchettate pe
tutti o quasi (non ali attuale capo 
dello Stato che nel caso di cnsi po-

e i a e se e a chi 
e un incanco pe e un 

o del ) a so-
o e ù il o di una 
a di » pe  cat-

'olici i laici e socialisti» 
o le e i ani-

me della a a politica e 
e una e a se non 

o se stessi su una linea 
ehc i alla e di una a 

l a in cu si -
zino dialetticamente i due poli di 
una s a a o di una 

a o » Un o polo'' « O di 
un o o o 
È un nuovo polo sostitutivo di uno 
dei due canonici che Cossiga sem 

^ e o o i » a 
o le sue picconate pnma e 

poi la e di i o 
 hanno o Chi e o 

e ' 

Ugo Fecch oli piange il o eompa 
linoL o e o in sia 

N A È 
ed e vicino ai suoi i 

m i e ÌS^A 

La a la i e il o 
dclSAJ (bindac ito i ) FìlisCgi! 
esp mono il o defili i italiani 
pe  la a di 

GIAN MARIA V0L0NTÈ 
Rorm7dcembre199< 1 

lago Esie o e e a 
pi ingoi o la a del o amato o 

O A 
*  sono a W lliamcon ci 
fato ed ui commosso o 

a e 199*1 

Antonio a a i o a 
a a V* nliam il p u vivo o e 

 affettuosa à nel comune e 
pe  la a del canssimo 

ITALO SCALAMBRA 
a e 1^9̂  

a Guzzinati e la figlia a Luisa 
con 11 tamigl a e colpite 
diali ì p» id tadel o amico e comp igno 

O A 
si uniscono d! e di a e dt Wil 
liam 

i "dicembie 199-1 

o e Anna i pance pano il e del 
la famigli*  pei l i a del caio LC n 
pagno di lotti 

O A , 
conosciu o net,! ann d  e ti dell i Utta 
pe  la a dell n t doan 
che la sui n gì i ad jna i  b 11 su -

ò il suo o contnbuto ali e 
zone e successivamente ili o 
nedeidintt dei  e de i 
ci 

a e 1 

i \ e d o \ ad o Casa uni 
a commossa al e dclli uni 

gltad 

O A 
che fu grand e unic o e com p igno d lott a 
di Brun o 
Como e 1994 

D<i  un mescci ha lasciai 

O
La famiglia nel o i quanti gli sol 

o bene e pe  / Unito 
S Vincenzo (,Li; e 1 )9*1 

Nel A o della i del 
compìgno 

MARCO BRASCA 
la cognata diletta e i nipoti a m o 

o e Tina coi i btmoi i 
i e a o d ino con mmu 

tato afletto e o pe  / i mtù 
e e \^A 

 parlamentari 
Le deputate e i deputati del Gruppo "Progressisti-
Federativo" sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi, 
mercoledì 7 dicembre Avranno luogo votazioni su 
decreti, trattati, costituzionalità di decreti 
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L'ADDI O DI DI PIETRO. e 15 in poi le i si inseguono con e ed ospiti 
Contestazioni alla Fininvest davanti al o di Giustizia 

' T 'C  ". ', yi".. l politologo: An fa il pesce in e 

: «Quel pool usato 
e poi lasciato solo» 

O BETT

Gian Enrico 
Rusconi 

Giovanni Giovannetti 

Manifestazione a sostegno di DI Pietro, Ieri fuori dal Tribunale di Milano Luca Bruno/A p 

E Tonino lascia in diretta 
La a dei Tg a colpi di edizioni e 
L'ansia e sui tg: da una edizione a all'al-

a la notizia delle dimissioni di Antonio i o e 
con l'attesa del paese. i e i o  stilano i 

, si accavallano le edizioni, le i e 
i i  pm si toglie la toga in . Com-
mozione a e a politica. i in : io 

. Folla di e sul i di o di 
Giustizia: a una volta passa la . 

. a delle di-
missioni annunciate. a di 
messaggi i e i dal 
video alle agenzie e . Facce 
di i vaganti , 

a le quali è difficile, o im-
possibile, e il a e il dopo. 

o - i a una a 
emotiva. e mani > vaganti di 

MARI A NOVELL A OPRO 
movimento clandestino». Le dimis-
sioni secondo lui sono un atto di 

. 
n mano che le i 

si accumulano e si accavallano, 
e il tono della -

zione. Si  la a di i 
pulite a e da quel fatidico 17 

o '92, quando o le 
Emilio Fede al tono e - manette ai polsi del o -
di o Vespa. a una e all'al-

a senza . o una mattinata 
di attesa ansiosa, a a 
di notizie , quasi , 

o . Con il o -
o di i di giustizia i da-

vanti e di lato, sul e più ' 
o del mondo. --

 Tg o tutti - -
 neamente o alla 15. Si  -

', il modello-Fede. l e che in- ': 
, a ii . a lancia 

la palla a . e Cec-
; chi e dà il suo o 
'. a Zanella al palazzo di giustizia. E ' 
' la sua voce cade nello studio, sulla

testa del n cavallo della i 
o nella sua e 

agonia, È tutto, come si dice a -
lano «un » di notizie i * 
scontate e di commenti . , 
, o comincia ad e in 
ondi ) la a dal -
cesso Enimont. i o col colla-

e e la toga avvolta in qualche 
modo, continua la sua . Agi-
tato, coi suoi gesti plateali da con-
tadino che si sente addosso gli oc-
chi del mondo. e su o è 

o l'agghiacciante i con, 
Vespa, e in pista fino alle 17, 
25. e «pe e spazio al-

.' la e , pe
i subito la linea alle 18, 

i insieme a tutti itg. 

 ospiti di Vespa
La lunga a di Vespa fa sfila-

e voci e facce di i e -
nalisti, politici e a umanità. , 

a e 16) i i e annun-
cia e che «il
mento del paese è stato o il 
27 . Questo o ha sca-
tenato lo o nel paese e nel

e dello stato. Non di -
mento si e o dunque, ma di i. 

. E pochi minuti dopo 
il e di Napoli Agostino 

a auspica a che «la ; 
giustizia in a non diventi un . 

 Chiesa. Alle 16,12 Vespa dà la 
a anche al «nemico o 1 

di i : o i da -
mamet. a non dice niente, non 
sa niente e stava . «Ciao 

» e mette giù.
Alle 16,44 momento : i 

o in aula si toglie il , 
a in maniche di camicia, si 

mette la a e a cittadi-
no. , a una colla-

e che piange. 

- Il sindac o di Montener o 
Alle 16,53 Vespa si collega col 

sindaco di o di a 
che a chi a «Tonino». -

e elogio . Finché al-
le 17 su e e i 
da . A fianco Jas Gaw-

i impalato, o un e 
e - a mezz'asta, 

quasi una e sul , che 
a cupo e con a sod-

disfazione di un o «del -
spetto della . ? Cec-
chi e impassibile più del po-

o cavallo. e il o delle 
edizioni . Vespa -
ma di e (solo pe ) 
ci a sulle manifestazioni sot-
to il o di giustizia di . 
Vediamo, o i soliti i 

, e di Alleanza Na-
zionale. Sventolano anche alle 
spalle dell'incolpevole o 

, quando e e 18) 
la linea del Tg3. a quel che conta 
e la e in a di -

. e e : -
o dal o del , «im-

mensa  una cita-
zione della «ingiusta ostilità» patita,' 
E la a di e al suo po-
sto. Finalmente una buona notizia. 

e . E i non -
de l'occasione di una edizione 

a e di una -
ne di a follia. : 
«Le dimissioni non o a -

e la . Sentenzia: 

«Non si può e una a alla te-
levisione pe  le dimissioni di un 
pubblico . 

Alle 18,13 su o è i a -
e alla a attesa di sen-

so. Che cosa vuol e la a di 
i ? «Vuol e che non ce la 

faceva più», a con , 
e logica, «È una 

sconfitta pe  l'immagine del o 
paese». 

Bandier e di An 
E sotto il palazzo di giustizia, an-
a e di An. e alle 

19,20 i -
10 invita a e «senza ban-

e e in silenzio». L'avvocato -
ti loda i . E poi Casini: «Non 
si à o il o a quando 
6 o Coppi», ha detto. -

e o che i o e vivo 
e il o e stato . 

Poi tocca anche Fini. E Meluzzi. 
11 e o a a cose 
fatte a e che «la toga è nel , 
non sulle spalle». E , in 
un o tg, le spalle e di i 

. Spalle di un uomo che ha 
o in a e ha studiato la 

. Eccolo da giovane, molti ca-
pelli fa, o . . 

Finche l'edizione milanese del 
tg3 ci comunica che sotto palazzo 
di giustizia i i 

i di An sono stati allon-
tanati pe  le e di i dimo-

. a li si è lasciati e pe
e in a tv come » 

del palazzo assediato. Ci sono 
contestazioni pe o del Tg4 e 
pe i . Quando tocca a 
Lill i , sappiamo già tutto. 

, a , abbiamo 
sentito tutti. 

Fede: l mio 
a scoop 
a siete voi» 

. Ecco Emilio Fede, at-
teso come e allo spettacolo 
della . Si , si slancia, 
si esibisce con o nel o 

e . E si 
e le sue soddisfazioni o 

tutto e o tutti. Quelli che lo 
hanno o da coglione» pe
ave dato ì a la notizia 
che tutti hanno dato ien. E bisogna

e atto: se la notizia c'è. Fe-
de la dà. 

, anche stavolta sei ar-
rivato primo, ma... 

, pe  mia a non fac-
cio il . Faccio il . 
E voglio e anche a voi de\\'Uni-
tà, che ho e o e 

o un e , come 
può quel o di e 

a e che non si capisce 
come il pubblico continui a se-

. E poi c'è o -
lotta che, nella sua a stam-
pa viene i a : il o a da-
e la notizia delle dimissioni di i 

o è stato....pausa di sospen-
sionc.il TG11 a non possono 

e che io mi faccia e 
pe  il culo.

È vero. a notizia l'hai data tu, 4 
giorni prima. a ora puoi dirlo: 
come l'hai avuta? 

Se una a mi a e io 
o pubblica la cosa faccio il 

mio o e di . 
i qualcosa di più.
ì mattina i o dice a 

qualcuno: ho deciso. i qualcu-
no dice a me... 

o stesso «qualcuno»? 
No. Un o qualcuno mi dice: 

o una notizia bomba. Ti mando 
una busta anonima, utilizzala -
ché è . Si a di 5 e 

e a macchina, quelle che ho 
o in . o 

o cosi: i o ha 
confidato stamane ad un amico 
che ha deciso di e la magi-

. a già a la a di 
dimissioni», lo. ho o a que-
sta notizia. o detto: ci penso. i 
l'ho data e all'indomani mi o 
attaccato da tutti come se fossi un 

a qualunque. Adesso è -
le che io dica: siete voi i , lo 
ho tenuto o sul e 
pe  mille , anche quando 
non o notizie. Lo sai meglio 
di me- la a . o conti-
nuato a e il , come du-

e la a in . E ti i 
quando quella a di 

n La a mi smentì su 
i e Coccolone, che o vi-

vi come io avevo annunciato? , 
io dico: potete i politica-
mente, ma non -
te.

m . Professor  Gian Enrico 
, qual e la sua impressione 

sul caso i Pietro? E la «vendetta» 
della politica? o smembramento 
di i Pulite? 0 che altro? 
A caldo la spiegazione più imme-
diata è quella agonistica, da pugi-
lato: il pool è sconfitto, vincono 
gli , il o a in 
qualche modo la a 
che col suo mesticte tocca l'in-
toccabile. a ci può e una 

a più sofisticata. 
Vuol provare a sintetizzarla? 

Ecco, siamo di e agli effetti 
del fatto che la a si è 
spinta o avanti, ha -
nato una situazione e che 
non è più in o di , che 
non ha saputo e nelle 
sue conseguenze politiche. Una 
situazione inedita nel senso che, 
senza e e le 

, si sonocompiuti i di 
a politica. Una a di 

. l o sulla -
mentalizzazione fatto da i o 
mi a che i o 
questo aspetto.  i temi e le -
sponsabilità che , la ma-

a non può non e politi-
ca, e facendola viene attaccata ' 
da una e ed elogiata dall'al-

. a il pool paga anche -
si  solo in un o 
che vedeva a e il go-

, il e del Consiglio. 
i dice soli. a il favore dell'o-

pinione pubblica per  chi final-
mente presentava  conto della 
giustizia a corrott i e corruttori , 
senza guardare n faccia nessu-
no? 

i o o alle e 
politiche. Nei i quei magi-

i hanno o dei tifosi che 
li hanno ò lasciati nella o 
solitudine di o (ed è giusto 
che non ci sia un e politi-
co dell'azione , ma 
anche , bono i soli 

. ;l luio o venisse 
enfatizzato e usato a o dalle 

e . o in e 
a questa a che se ne è 

a a scopi politici. a le 
i di simpatia di Al-

leanza nazionale? Che poi ha fat-
to il pesce nel e dopo i più 

i attacchi del o al 
pool. 

a non è un po' sorprendente
comportamento di  Pietro? l 
pm «più amato dagli » che 
per  primo rinuncia? Come spie-
garlo? 
, volendo si e e 

un'ipotesi un tantino maliziosa. 
a io non voglio assolutamente 

e che quello di i o sia 
un gesto politico: il gesto, cioè, di 
Chi avendo messo in moto un 

o innovativo pe  la demo-
, si a poi quando teme, 

e inconsapevolmente, che i 
suoi passi i o -

i o soluzioni politiche 
esistenti che lui tutto sommato 

. , , non o 
che sia cosi. 

Tangentopoli ha dato il via a due 
annidi fuoco in , è succes-
so di tutto, anche ciò che era dif-
ficil e . i professor 

, che valutazione dà di 
questo passaggio - aperto dai 
giudici? 

Sono stati due anni i 
che hanno o con -
tà, e con e anomale, un -
cesso che a destinato a 

e all'infinito. Eccezio-
nale, , la à di 

e del sistema, avvenuta 
in a e e .
due i pe  eccellenza, , 

a e Lega, non sono i 

i della nuova fase Ve-
diamo invece il continuismo, le 
vecchie tacce che o la po-
litica che si a come ai 
vecchi tempi. E dopo due anni, i 
due alton i non ce la 
fanno più La a sem-

a , la Lega non va avan-
ti e non va . 

a non e stata a iSoluzio-
ne, come sostengono alcuni? 

La a di sistema è stata -
mente diastica. Che molti poi sia-
no i al e o clic 
si siano , non cambia la 
sostanza delle cose 11 concetto di 

e implica ù un -
getto che pe a a un fanta-
sma. a del 27 o o i 

i che pensavano di 
e una , di 

e la e in modo 
meno o 

e e andato a palazzo Chigi 
i con la Lega e con i 

missini. i ò questo 
o è finito e ci vuole una 

e . E l'incompati-
bilità con Fini è totale. A questo 
punto, la i di o e della 

a e da e 
a gii eventi più ? 
, , mi a 

poco , ha dato e 
e di funambolismo. Questa 

a sta insieme é ' 
è nata e si è a in funzione 
di . pe e il -
getto dei , il che e 

, nel o -
, un suo e spostamento 

a . E o che à in 
piedi, con buona pace dei leghi-
sti, e cne i il -
colpo dello o della 

a milanese. a ho l'im-
e che nelle ultime setti-

mane ci sia stato un -
namento dell'immagine di i 

e ncll'opinione'pubblica. 11 
momento scelto pe  fa e 
la noti?i,i dell'avviso di a a 

landò 1 a in una nianileslazio-
ne , ha suscitato 

i negative 
Che i à e la 

a di i , l più -
o del o milane-

se, nell'azione della -
? 

L'attacco a i e ai suoi uo-
mini non a venuto solo dal go-

, ma anche dalla -
o di qualche 

a di stile, non so quanto 
veniale. Sono e le tensio-
ni, è facile e che il mi-

o i abbia o delle 
e . 1 i 

milanesi avevano e un 
o e eccezionale e 

un e . a sono con-
vinto che chi a e le e -

e o a pieno il o dove-
. Non posso e e 

che adesso i i vengano 
chiusi. 

E sul piano politico quali conse-
guenze sono ipotizzabili? 

Stiamo a e cosa à nei 
i . Se o do-

vesse e che l'abbandono 
di i o a l'esito di 
un attacco o di e 
della a o i magi-

, ì vedo o come 
e e a pen-

e a un e o con -
za . e o a -

e la sua posizione. Tanto più 
dopo che o ex -
stiano ha o domenica di 

e in a a l'intesa 
. sulla base, mi , di 

un giudizio meditalo e o sui 
i i e -

ci della . 

, a via satellite in a 
OIORQIO FRASCA POLAR A 

a . a lunedi o -
sione via satellite dei i della : 
qualsiasi emittente à e -
mente il «segnale» e  non solo 
in a ma in tutta . L'intesa siglata. 
a o e Telecom «pe e 

e completa e oggettiva». Stiz-
zita e di o : e una lu-

a . L'intesa a a Came-
a e Telecom a covava da un mese, ma 

l'annuncio ufficiale è stato dato , e solo 
pochi minuti dopo la conclusione di un lun-
go o a e i e la e 
della , Letizia . Ci sia o meno, nella 
scelta dei tempi, una punta di malizia, o 
è che. dopo l'annuncio che la a dei la-

i da o è a disposizione -
ta di qualsiasi emittente , vengo-
no meno da un lato le confuse giustificazioni 

addotte e (almeno da quindici anni) 
dall'ente pubblico pe i all'impegno 
di e un canale o istituziona-
le; e o la necessità di e in 
concessione a o e - pe  la non 
esigua somma di dieci i annui - la dif-
fusione dei i , come -
de un apposito emendamento alla Finanzia-
a o dal o non alla a 

(.dove si sapeva dell'ostilità della i alla 
a pe  i ) ma al Senato. Assai 

polemico quindi il commento e di ' 
o , o Vigevano, all'iniziativa 

della : «Noi facciamo questo o da 
quasi vent'anni. Ci o felicitati con la 

i se avesse o non un segnale 
o ma un segnale video». Come : è un 

attacco all'appalto che il o ha dato ai 
. 

e m scatta da 

lunedì o in via , e dal 1" 
gennaio a . >ll segnale , o 
dalla , viene inviato in , -

o un sistema o da Telecom, al 
satellite Eutelstat 10 che lo a a a 

» non solo tutta a ma o 
o . l o à -

te e assolutamente . n sostanza le 
emittenti e e alla -
smissione dei i i -
no il segnale con un'antenna a e 
un e (è la sola spesa a canco 
delle , ammesso che non ne siano già 

, e lo o nel bacino di 
a competenza: sia una o a di 

a a ad un dibattito sulle 
e pe e i danni dell'alluvio-

ne, o sia un'emittente pe  gli i in -
gio che volesse da  conto della discussione 
della legge sul voto degli italiani . 

a la nota con cui la piesidenza della Ca-
a ha annunciato o con Telecom 

punta o a e che il -
getto di e dei i -

i viene o -in attuazione del detta-
to costituzionale e la pubblicità 
dei i , o a que-
sto scopo o delle nuove tecnologie 
della comunicazione» Ed ò significativo che 

o la , o ai i del-
o con e , avesse accenna-

to poco a ad -iniziative più diffuse -
spetto a quelle i pe e spazio e 
visibilità all'attività delle istituzioni», non 
smentendo che la e della a 
le abbia chiesto conto della sospensione dal 
palinsesto da e della e di 

a i dedicata appunto alla «di-
scussione» quotidiana in video di una -

. 
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